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IL CONVEGNO DEI LIBERALI 
0 LE GHIANDE E LE QUERCE 

BESTIALE RAPPRESAGLIA NAZISTA DEGÙ IMPERIALISTI IN EGITTO 

Per questo Convegno di unifi
cazione delle loro forze, i liberali 

ncolosi equivoci formali ed esa
gerate pretese sostanziali, a w e r -
tendo in precedenza che si sareb
be trattato non di un congresso 
ma di una semplice cerinumia in 
cui tìi sarebbe, per così dire, ce
lebrato l'accordo raggiunto tra il 
partito di via Frattiua e i gruppi 
dividenti . 

Il numero e le persone degli 
oratori gin fissati in anticipo, i 
temi già prescelti, il tempo di 
parola limitato, hanno contribui
to a minimi/Aire l ' interew del 
Cttincgno. Né basta il discorso 
del senatore Jannaccone — il cui 
caustico ingegno si è applicato 
ad una critica, a volte aspra, a 
Tolte ironica verso la politica eco
nomica del go\erno — per atte
nuare il giudi/io di mediocrità 
che ci pare meriti il Convegno 
di unificazione liberale a Torino. 

Tuttavia al di là e al di 60pra 
ideila cerimonia, restano da esa
minare i propositi dei liberali do
po l'accordo raggiunto, la natura 
di questo accordo e le sue possi
bili ripercussioni sulla vita della 
nazione. 

Ci pare fuori dubbio che il sa
cro firoco dell'unità sia stato ac
ceso nell'animo dei liberali ita
liani da una considerazione me
ramente elettoralistica, dichiarata 
in modo esplicito dall'on. Villa-
bruna nella sua relazione e, più o 
meno, ribadita dagli altri oratori. 

Anche tale considera/ione è no
lo: < f.a D.C. ha perso %oti nelle 
eie/ioni amministrative della pri
mavera scorsa, c'è da pre\ edere 
che ne perderà ancora di più nel
le prossime elezioni politiche. Met
tiamoci in grado — facendo un 
forte Partito liberale — di rac
cogliere noi i suffragi di codesti 
elettori delusi ». Non mancano, a 
sostegno della tesi, tentativi di 
analisi per spiegarsi le ragioni 
del logorio del partito dominan
te, ma restano tentativi che non 
E'escono ad investire la vita ita-

ana nella mia concretezza poli
tica sociale. 

La politica del partito domi-

{iant« è fondata su due capisaldi: 
'anticomunismo e il Patto atlan

tico, da cui nascono tutti i ma
lanni, tntti i pericoli che gene-
Vano disagi, malcontenti, avver
sione, « che aprono al Paese le 
{>iù oscure prospettive. Ebbene i 
ìberali, nnificandi e unificati, su 

questi due punti fondamentali 6o-
fio pienamente d'accordo con la 
D.C., anche «e dimostrano qual
che timida preoccupazione a pro
posito degli interessi nazionali che 
•— essi dicono — dovrebbero es-

t;re maggiormente difesi nell'am-
ito del Patto atlantico. I libe

rali parlano di crisi italiana, ma 
boa redono dove essa affonda le 
•ne radici. 

Villabruna ha fatto il conto che 
Ira. tutti i partiti che egli chiama 
* dell'ordine > e ì eocialcomunisii 
<a'è una differenza elettorale di 
Appena U ?*/• (e Villabruna sa 
Di quali condizioni si fanno le 
«lezioni in Italia dal 18 aprile in 
poi). Ora, un liberale coraggioso, 
che intendesse fare un partito co
raggioso, ei domanderebbe se, di 
fronte a questa aritmetica, nua 
politica -veramente liberale non 
Consistesse per caso nel prendere 
m considerazione il 43»/» degli 

"ettori socialcomunisti, nel sen-
re che qui c'è una forza la qua-
» urge nella società italiana con 

suoi bisogni e i suoi ideali e 
• h e non si può pensare allo »vi-
ìrippo della democrazia nel no 
stro Paese senza Tenire a patti 
tvm questa forza, senza, per lo 
(orno. cercare di capire i proble
mi che esvi pone sul tappeto. 

Ma Villabruna se la cava con 
B vecchio luogo comune dell'an-
•ìeomunismo che gli viene offer
ir» dai Comitati civici, mentre 
Carandini (l'nomo di sinistra che 
abbandonò il Partito liberale 
gnaitro anni fa perché atroncato 
bei suoi propositi di una politica 
•nciale) riprende l'insulto fascista 

5efinendo i comunisti e zavorra 
ella nostra vita spirituale» (sic!). 
,o stesso atteggiamento, anche 

• e formalmente attenuato, è as-
ennto rer*o il Patto atlantico che 
•if-ne salutato come efficace stru
mento di difesa della civiltà oc
cidentale, proprio come ce l'ha 
propinato D e Gasperi, senza uno 
«forzo serio per cercare di capi
l e se» dietro queste formule alti
sonanti, non si nasconda nna 
fredda preparazione alla guerra 
ordinata dall'imperi»1*"»!'» «r*<^ 

Insomma sui due punti fon da
ta en la li della politica italiana — 
riforme di struttura per dare un 
contenuto «odale alla democra-
*ia; politica estera di amicizia 
©on tutti i popoli e non impegni 
militari che aprono prospettive 
catastrofiche — sui due pnnti che 
spiesano la battaglia dei comu
nisti e dei socialisti, e l'adesione 
delle masse a questa nostra bat
taglia, il Partito liberale conti
nua a ripetere, dopo l'unificazio
ne come prima dell'unificazione, 
fi catechismo di Gedda e De Ga
speri. Non «i capisce, in queste 
Condizioni, perchè le masse de
gli elettori scontenti della D.C. 
dovrebbero votare per i liberali. 
I maestri di anticomunismo e di 

atlantismo restano i democristia
ni. Su questo piano la concor-
ìCu/iv i giù òatutia in parten
za ed è troppo affrettato trarre 
rosee prospettive per il futuro, 
solo perchè in primavera si sono 
guadagnate alcune centinaia di 
migliaia di voti, euforicamente 
dimentichi che il corpo elettorale 
è di 25 milioni di cittadini. 

Non basta, nella situazione ita
liana, con la forza che la chiesa 
organizza attorno al partito del
la Democrazia cristiana, u n a 
critica di una opposizione di det
taglio per mutare il corso della 
politica. Ci vuole ben altro, ci 
\uole soprattutto coraggio e di
sprezzo per i luoghi comuni! 

Temperamenti di sentenziatori 
questi liberali, questi sacrestani 
della libertà, i quali non sento
no il bisogno di analizzare con 
uno sforzo, che se fos«e sincero 
sarebbe senza dubbio fecondo, le 
loro responsabilità, o quanto me
no i loro errori per la nascita e 
il consolidamento del fasciamo in 
Italia. Allora come oggi, da una 
visione tnoralistegginnte della vi
ta e delle lotte sociali, non sep
pero comprendere la portata del
la crisi italiana e le esigenze di 
democrazia e di prosresso che le 
grandi mas^e lavoratrici poneva
no. Preferirono assistere, con una 
certa compiacenza, dal l*)2f al 
1924. alla soluzione che ai pro
blemi della lotta di c l a ^ e dava
no i fascisti, anche se successi
vamente non furono risparmiati, 
neppure essi. Ma questi liberali. 
che amano tanto rifarsi al pas
sato e che scrivono sul palco del 
loro convegno un motto di Ca
vour. non *anno rifarsi nll'oriiri-
ne del fascismo per capire la so
cietà italiana dell'altro dopoguer
ra. Così sì spiega come il nome 
di Gobetti sia venuto fuori al 
Convegno di Torino, una sola 
volta, quando il senatore Casati. 
con tutta la tristezza di cui è 
capace, celebrò in apertura i mor
ti e ne les«;e una lunga lista. 

Avrà un avvenire questo par
tito che (a dispetto di Cattani) si 
conforta con fi passato, da cui 
ricava soltanto uno stendardo re
torico? I liberali del Convegno 
di Torino. Io credono e qualcuno 
s'è anche gonfiato il petto, pre
conizzando al partito tanta for
za da poter dirieere addirittura 
tutta la democrazia e. natural
mente. da poter salvare la patria. 

Sentendo queste cose, noi pen
savamo all'apologo della ghian
da. che racconta Gramsci nei 
suol quaderni carcerari: <Otrni 
ehianda*puh pensare di diventare 
quercia. Se le ghiande avessero 
un'ideologia, questa sarebbe ap
punto di sentirsi " gravida " di 
querce. Ma nella realtà, il 990 
per mille di ghiande contribui
scono soltanto a creare salsicciot
ti e mortadelle >. 

CELESTE NEGAsWTLLE 

Gli inglesi distruggono con la dinamite 
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La polizia bloccata dall'enorme spiegamento di forze degli aggressori - Gravissima tensione in tutto 
l'Egitto - Il governo egiziano protesterò all'ONU - Una manifestazione indetta per domani al Cairo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
IL. CAIRO, 8 _ All'alba di sta

mane gli inglesi hanno fatto sal
tai e con la dinamite 70 ca->e di 
Suez allo •.topo di costruire una 
strada militare. 

Alla bestiale operazione hanno 
partecipato non meno di diecimila 
soldati malesi appoggiati da 250 
carri armati e da 500 autoblmdo, 
mentre in tutta la città sì avvertiva 
il sibilo sinistro di un gran nume
ro di aerei a reazione. Dal canto 
suo la polizia egiziana, male arma
ta ed inferiore di numero, occu 
pava alcune pos:zioni nei pressi 
della zona da demolire. 

Al Cairo i giornali lanciavano 
nelle strade le prime edizioni 
straordinarie, la cui pubblicazione 
era stata resa difficile dall'interru
zione delle comunicazioni telefo
niche nella stessa città per man 
canza di energia elettrica, mentre 
gli inviati speciali nella zena del 
Canale non avevano potuto man 
dare le loro corrispondenze per 
l'interruzione delle linee. Nella ca
pitale si incrociavano voci contrad 
dittone ed incontrollabili, cosicché 
sono stato costretto a trasferirmi 
con. la mia macchina da scrivere 
al Ministero dell'Interno, nclld 
stanza attigua a quella in cui lun 
ziona l'unico radiotelefono. Si at
tendeva da un momento all'altro 
la notizia del pi imo colpo d'arma 
da fuoco, che avrebbe potuto se
gnate l'inizio della carneficina prò 
vocata dagli imperialisti. L'atmo-
«fern era indescrivibile. Il Governo 
«redeva in permanenza e di minuto 
in minuto riceveva dispacci per 
radiotelefono. In città le edicole 
dei giornali erano letteralmente 
prese d a^alto. 

La bestiale operazione •• 
Le prime notizie attendibili sul

la situazione sono appresa verso 
le 11,30 del mattino. Gli inglesi 
hanno aperto il fuoco coi cannoni 
contro il piccolo quartiere ormai 
abbandonato da tutti i suoi abitan
ti, mentre contemporaneamente 
cominciavano a brillare le cariche 
di dinamite. Inoltre i carri armati 
«Centurion», sono stati impiega
ti come rulli compressori e la mag
gior parte delle case hanno cedu
to al loro urto. Mentre gruppi di 
soldati muniti di zappe e picconi 
procedevano alla demolizione di 
qualche muro di pietre, rimasto in 
piedi, lavorando in una nuvola di 
polvere, altri gruppi di soldati, coi 
fucili imbracciati, si tenevano 
pronti ad ogni eventualità. Le sce
re di terrore svoltesi da quel mo
mento a Suez, completamente 
bloccata dagli inglesi, sono facil
mente immaginabili. Le polizia 

egiziana tra In posizione sfavore
vole a causa dell'azione proditoria 
delle truppe britanniche che hanno 
cominciato ad occupare le posi
zioni prima della scadenza dell'ul
timatum. Gh inglesi si sono istal
lati fra la polizia egiziana e le 
case e questo significa che la po
lizia si è ti ovata nell'impossibi-
lità di impedire l'opera di distru
zione e non è intervenuta. Il Mi
nistero degli Interni ha reso noto 
che l'ordine di opporsi con la for
za eia stato ritirato perchè le con
seguenze sarebbero potute ricade
re sulla popolazione egiziana. 

Il governo egiziano invierà do
mani all'ONU una nota di protesta 
contro .<Gli atti di violenza per
petrati dalle forze britanniche a 
Suez distruggendo abitazioni di 
contadini, malgrado l'opposizione 
del governo egiziano». 

Alle 6 pomeridiane in tutti gli 
ambienti della capitale regnava an
cora la massima inquietudine. Nes
suna notizia nuova è giunta da 
Suez salvo quella che gli Inglesi 
avevano già costruito dueeentocin-
quanta metri di strada dopo aver 
raso al suolo le case. 

Lo atteggiamento apertamente 
provocatorio degli inglesi ha avu
to per il momento l'effetto di ri
stabilire m tutto l'Egitto la situa
zione politica di un mese fa. Il 
popolo appoggia la decisione del 
governo di opporre la forza alla 
forza. I circoli reazionari che pre
paravano un complotto contro il 
Wafd e 11 suo governo hanno *u-
bito un grave colpo che per ora 
impedisce loro di sviluppare la 
loro manovra. 

Nessuna misura concreta 
Ma in pratica il governo non ha 

preso nessuna misura per far fron
te al pencolo di una situazione di 
emergenza. Ha subito per esempio 
il sopruso compiuto dagli inglesi 
quando tagliarono 11 3 dicembre 
1 rifornimenti di benzina diretti al 
Cairo e non ha approntato altre 
misure di sicurezza. D'altra parte 
fino a tre giorni fa ogni agente 
della polizia egiziana nella zona 
del Canale non poteva disporre che 
di tre pallottole. 

Un attento esame del modo tn 

cui la attuazione si è evoluta negli 
ultimi due giorni dimostra d'al
tronde che vi è stata una precisa 
volontà del governo egiziano di 
cercare un accordo con gli inglesi 
per risolvere la delicata questione. 
Se l'accordo è stato impossibile 
ciò è dovuto all'ignobile atteggia
mento del comando britannico, che 
he. praticamente costretto il gover
no egiziano ad adottare una linea 
di forza. 

Durante tutta la notte l'atono-
afera al Cairo è stata estremamen
te drammatica, e sono stati farti 
disperati tentativi per ristabilire le 
comunicazioni con Suez. Lo stesso 
ambasciatore Inglese appariva gra
vemente preoccupato: quando ha 
lasciato la residenza del primo mi
nistro tremava letteralmente, per 
tutta la notte i tentativi di «sta
bilirà i contatti con Suez sono ri
masti infruttuosi. Solo sfamane fi 
ministro degli interni riusciva a 
mettersi in comunicazione con la 
zona del Canale mediante radio
telefono. Si apprendeva cosi che 
fin da prima delle 6 la zona da 

demolu-e era stata circondata e che 
le cariche di dinamite erano stale 
già deposte. 

Una grande manifestazione po
polare è in preparazione per do
mani al Cairo. SI calcola che più 
di cinquantamila persone si reche
ranno all'aeroporto a ricevere un 
delegato dell'Ufficio Internazionale 
del Lavoro invitato dal governo 
egiziano ad effettuare un'ispezione 
nella zona del Canale dove gli in
glesi hanno «reato dei campi di 
lavoro forzato nel quali detengono 
un certo numero di operai egi
ziani. 

ALBERTO JAOOYIELLO 

Me Ghee nominato 
a m b a s c i a t o r e i n T u r c h i a 

KEYWBST, *• — Trumen ha no
minato oggi George McCAee, at
tualmente direttore generale al Di
partimento di Stato per le que
stioni del Medio Oriente, amba
sciatore in Turchia. 

SOLENNE INAUGURAZIONE PEL CONGRESSO DI NAPOLI 

Una nuova grande alleanza 
di tutti i contadini dei mezzogiorno 

Oltre 2000 delegati in rappresentanza di 500 associazioni autonome - La relazione dell'on. 
Grifone - Il saiuto dei lavoratori italiani portato ai congressisti dal compagno Di Vittorio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 8. — Il Congresso co

stitutivo dell'Associazione dei con
tadini del Mezzogiorno l'hanno a-
perto stamane i contadini di Ba-
rang.ano, della provincia di Po
tenza, con le loro fisarmoniche, i 
canti e i balli al centro della 
grande *ala, tra gli applausi dei 
delegati contadini di circa 500 As-
«jcia-noni autonome, provenienti da 
22 province e 5 regioni meridienah 
rappresentanti nell'insieme oltTe 
150 mila aderenti. 

Per dare un'immagine della com
posizione di questa sala bisogne
rebbe ricordare certe antiche carte 
geografiche dove accanto al disegno 
degli abitanti di ciascuna zona fi
guravano quelli dei prodotti tipici 
del suolo, senza però più l'immobi
lità che era caratteristica di quelle 
rappresentazioni. Tra i soli delegati 

LA RELAZltME DI DI VITTORIO SULLA LEGGE GWlRVVnM 

Gli "aumenti» sanciscono una riduzione 
dello stipendio per quasi 000.000 statali 

Permangono le attuali sperequazioni tra le categorìe - I pubblici dipen
denti hanno un trattamento inferiore a quello degli impiegati dell'industria 

Nella pxosatma settimana la Ca
mera comincerà la discussione del
la legge per la revisione del tratta
mento economico degli statali. 

Gli argomenti della maggioranza 
a dell'Opposizione sono riassunti 
nelle rispettive relazioni distribuite 
ieri a Montecitorio. La relazione 
di minoranza, scritta dal compagno 
Di Vittorio, richiamandosi agli sco
pi che il governo, con i l progetto 
presentato afferma di volar perse
guire e cioè adeguare le retribu-
fcioni del personale in .servizio e 
le pensioni all'aumentato costo del
la vita e rivalutare il trattamento 
delle categorie qualificate In rap
porto alle rispettive responsabilità, 
osserva che, in contrasto con tutti 
gli impegni assunti dal governo e 
cbn le medesime finalità indicate 
nella relazione governativa al di
segno di legge, fl. provvedimento in 
esame, mentre realizza soltanto una 
lieve rivalutazione (che per alcuni 
gradi, come fi X, IX e rVHL ri sul-

r 
i i Comitato Centrale 
convocalo a gennaio 
n «feri» T è l w H i si * ita

la • • • • la P i res l— del 
M I «• stata decisa U eevv*-
easieM del Cessitela entrale 
ael giani i , • e 7 gessaia. Al-
l'erdiae «el giara* del Cerartela 
centrale saa* stata peste le 
«aestiaai legatati: 

1) Per la atfeaa • la riassetta 
delle regiaai caraffe dalla sJla-
vieni (relatare: staggerà Grieea); 

2) Attività e aaeeeeai del Par
tita dal VII Ceagreasa sel la 
latta ser la *aee, fi laverà, 
l'anìtà della classe sperala (re
latare: Laigt Lenfe). 

te quasi completamente o total
mente assorbita dal mutato potere 
di acquisto della moneta) e men
tre lascia sostanzialmente immutate 
per la generalità del personale le 
gravi sperequazioni introdotte con 
la legge 130 del 12 aprile 1950. non 
solo non adegua le retribuzioni al 
mutato co^to della vita, ma tende 
a consolidare nei confronti del-
1*83 % del personale un abbassa
mento retributivo di olire :1 10 % 
rispetto al trattamento fissato dal 
Parlamento con la citata legge 130 

Se il progetto di legge in esame 
— afferma la relazione Di Vitto
rio — dovesse essere approvato 
nella sua attuale formulazione, cir
ca 883.000 statali (tutto il perdonale 
di ruolo civile e militare Azio al 
grado XI compreso, tutto il perso
nale non di ruolo, tutto il perso
nale subalterno, tutti i salar.ati, 
compresi i capi operai), oltre ai 
pensionati, riceverebbero un au
mento nominale dal S al 4 **» men
tre lo stesso Istituto di Statistica 
ha accertato che i prezzi sono au-
—ert»'i del ! 3£ % rispetto al pri
mo semestre 1960. 

Successivamente fi relatore di 
minoranza confuta l e argomenta
zioni del governo • della maggio
ranza circa i l congegno della scala 
mobile * l'asserita parità, a per
sino superiorità, di trattamento de
gli statali rispetto alle categorie 
del settore privato. Di Vittorio con
futa inoltre le affermazioni secon
do le quali, rispetto alla situazione 
in atte al 1938, gli statali avrebbero 
ottenuto un incremento retributivo 
superiore allo stesso aumento del 
costo della vita, e che la situazione 
economica impedirebbe un appe
santimento della pressione tributa
ria per trovare la copertura degli 
aumenti richiesti dalle organizza
zioni sindacali. 

• Si deve rilevare purtroppo, 
conclude la relazione di minoranza, 
che l'atteggiamento del rappresen
tante del governo • della maggio

ranza ha seno alla Commissione 
Finanze e Tesoro, non solo s; è 
rivelato in aperto contrasto con i] 
parere espresso alla unanimità dal
la Commissione del Lavoro, ma 
legittima il convincimento che -.1 
rifiuto del governo ad attuare la 
3cala mobile per i dipendenti pub
blici e i pensionati, sia non sol
tanto di principio, secondo una in
terpretazione errata delia norma 
costituzionale, ma soprattutto di 
sostanza. La posizione del governo, 
si esprime e concretizza nella evi
dente volontà di imporre ai pub
blici dipendenti, che pure rappre
sentano una categoria di lavoratori 
economicamente più depressa, un 
insopportabile* abbaiamento dello 
stes.-o insufficiente trattamento sta-
b.lito dal Parlamento con la legge 
130 del 12 aprile 1950*. 
' La relazione di minoranza è ac
compagnata da numerosi emenda
menti che l'Opposizione sosterrà in 
assemblea per adeguare la legge 
alle aspirazioni degli statali. 

In un editoriale che apparirà nel 
Prossimo numero di Vie Nuove 
il compagno Di Vittorio stigma
tizza il grottesco comportamento 
dei deputati d. e della Commissio
ne Finanze e Tesoro i quali hanno 
bocciato tutti gli emendamenti pre
sentati dagli stessi deputati della 
CISL, osserva che questa circostan
za pone i sindacalisti liberini nel
l'imbarazzo di dover giustificare la 
loro permanenza nel partito di De 
Gasperi e conclude ricordando che, 
re l'azione della CGIL non otterrà 
successo nell'assemblea plenaria, 
agli statali « non resterà altro mez
zo che quello della lotta sindacale >. 

I COMPAGNI SENA
TORI se** tesati ad essere pre-
sesti »«- aedsta di leardi l t 
alle are 16, sin dall'INIZIO 
DELLA SEDUTA STESSA. 

d«lla provincia di Potenza — l pri
mi stamane a fare il loro ingresso 
al Gymnasium — abbiamo avvici
nato quelli di circa venti Comuni: 
Acerenza, Avigliano, Vietri di Po
tenza, Barangmno, Bella, Ripacan 
riida. Rionero, Melfi, Montemilone, 
Genzano, Pietragalla, Venosa, Tito 
e via via. da ogni paese un gruppo, 
ogni gruppo in rappresentanza di 
cento, cinquecento, mille altri con
tadini, muniti ciascuno di regolare 
delega, portatori al Congresso di 
una prima esperienza di organizza
zione e di lotta. 

Ma già alle 9 era diffìcile indi
viduare i singoli paesi e la com
posizione della sala si distingueva 
per regioni, la Campania, la Pu
glia, la Calabria, la Lucania, l'A
bruzzo, la delegazione della Sar
degna e quella della Sicilia. Tutto 
il Mezzogiorno contadino, questa 
antica terra di sfruttati e di miseri, 
riunito a congresso. Anche il Lazio 
è rappresentato con una numerosa 
delegazione tra cui molti rappre
sentanti di associazioni di vignaroli 

Tra i delegati dell'Abruzzo sona 
quelli del Fucino, forti della loro 
esperienza di lotta contro Torloma. 
Tra quelli del Crotonese sono i 
familiari di Angelina Mauro, ca
duta a Melissa. Tra i cartelli spic
cano quelli di Montescaghoso, d! 
Torremaggiore, di Lentella, di La
vello e degli altri Comuni meridio
nali i cui nomi sdn legati oTmal 
da un filo rosso di martirio ma 
anche di vittoria nella grande bat
taglia per la terra e la redenzione 
sociale del Mezzogiorno. 

Sono di poco passate le IO quan
do Mario Gomez, segretario della 
Unione regionale campana, dichia
ra aperto il Congresso portando il 
saluto dei contadini della provincia 
di Napoli e -ricordando coloro che 
sono caduti, Angelina Mauro. Giu
ditta Levato, Giuseppe Novello. 

» Per fare tacere la voce dei con
tadini poveri del Mezzogiorno di 
Italia — dice l'oratore — spara
rono I mitra degli agrari e del 
governo elencale, ma sono pochi 
ormai i contadini meridionali che 
non li conoscono e nel loro nome. 
nel loro ricordo hanno avuto inizio 
riamane i nostri lavori •. 

Vieti* quindi eletta la presidenza 
df cui sono chiamati a far parte 
rappresentanti di tutte le Asrocio-
ZÌOTII presenti al Congresso. Alla 
presidenza sono anche chiamati tra 
gh applausi del Congresso il 
senatore Ruggero Grieco. paesi

ni, del Comitato promotore; Il dot
tor Luigi Angritano, vice presiden
te dell'Associazione nazionale Com
battenti salernitana; l'on. Gennaro 
oliceli, della Lega nazionale delle 
Cooperative; l'avu. Michele Cozza, 
di Cosenza; l'ava. Nicola Velia, 
Sindaco di Lacedonia; l'ing. Chia-
romonte del Comitato nazionale per 
la Rinascita del Mezzogiorno. 

Quali fini si propone la costi
tuzione di un'Associazione dei con-

NINO SANSONE 
(Contlnaa la e. pagina 1. colonna) 

l a validità dei biglietti 
ferroviari per le feste natalizie 

A chiarimento di quanto apparso 
BU alcuni quotidiani. In merito alla 
validità dei biglietti per le feste di nata. 

Natale e Capodanno, il Ministero del 
Trasporti comunica: «Per conoscen
za del pubblico si Informa che 1 bi
glietti di andata e ritorno festivi in 
distribuzione per le prossime ricor
r e r e di Natole e Capodanno, hanno 
le seguenti validità: per le festività 
ratalizie: andata: dalla ore zero del 
giorno 22 fino a tutto 11 26 dicembre 
1951; ritorno: dal giorno 23 alle ore 
13 del giorno 27. 

Per la festività di Capodanno: an
data: dalla ore zero del 29 dicem
bre 1951 a tutto 11 1* gennaio 19ft2: 
ritorno: dal giorno 80 dicembre 1951 
alle ore 12 del 2 gennaio 1952 

Si avverte, pertanto, che 1 biglietti 
acquistati 11 22. 24 • 81 dicembre 
1951. non valgono per effettuare 11 
viaggio di ritorno nella etessa gior 

flil AIUTI A0L1 ALLUVIONATI ITALIANI 

Un mercantile sovietico 
pronto o salpare per l'Itolio 
Appena completato il carico ad Odessa il •'Timi-
riazev,» compirà il viaggio a tempo di primato 

ODESSA, S. — Lo alando e n 
tusiastico a fraterno con cui 1 
lavoratori sovietici hanno deciso 
di venire in aiuto el la popolazio
ne del Polesine colpita dalle 
inondazioni aia dando luogo ad 
una gara ammirevole « commo
vente fra i lavoratori stessi per 
far pervenire gli aiuti in Italia 
nel più breve tempo possibile. 

Abbiamo annunciato ieri che 
3.500 tonnellate di merci erano 
già partite dalla stazione di Mo
sca in direzione di Odessa e che 
esse avrebbero avuto via libera 
lungo tutto fl percorso. Queste 
merci, che comprendono una pri
ma parte della farina, del grano 
da semina, delio zucchero e del 
latte condensato donati dai s in 
dacati, dalle cooperative « dalle 
donne sovietiche, sono già arri
vate a Odessa ed hanno inco
minciato ad essere caricate sulla 
nave mercantile « Tirniriazev > 
che compirà un viaggio speciale 
per trasportare gli aiuti i n un 
porto italiano. 

dente della Costituente della terra; 
l'on. Fausto Gullo, ex ministro del
l'Agricoltura; l'on. Giacomo Manri-
• • t t l l M l l l l t t t M t t t l f t l f M t » f f I l f f f t t t l f t t t l f * n i f l t l t t t m » f I l l t M M t l l l t M i a * M I I t H I 

Il dito nell'occhio 
Cifra a i *lstta«rlla 

Sulla Settimana INCOI! lo scrit
trice Irene Brin dà consigli di mo
da alle attente lettrici. Recente
mente ha spiegato «come sarà la 
bella dorma del 1952». Una lettura 
entusiasmante. Ma a un certo pun
to, sì legge: «Per sera, spruzzi di 
pagliette variopinte • non. come 
durante l'anno scorso, semplice
mente, dorate. Una scatolina di lu
strini verdi costa quattro dollari, 
dura dieci volte», 

Alla Settimana INCOM et et eo-
mincia ed abituare troppo al iin-
guaggio «tei doUarf. E proprio ades
so che U direttore del giornale sta 
facendo un viaggio tn America, la 
cosa suona strana, 

Pagliette di sera ~ - • 
sei dollari spera. 

• a l l a * * * * * * 
« Washington. • — L'esercito ame

ricano annuncia la produzione di 
un nuovo completo Invernale eh* 
renderà galleggianti 1 soldati». Te
stualmente da una notizia della 
agenzia U.P. 

Ce ne era proprio bisogno? 
I l fosso da l g iorno 

«La verità è sempre una cosa 
tremenda. Non la si può guardare, 
noi uomini, direttamente in faccia: 
come non si può guardare 11 sole 
senza mettere una mano a scher
mo degli occhi. La verità, ovunque 
esista, o si cela o viene celata dal 
pudore umano. Se alla Venere dei 
Medici si rompesse quella manina. 
laggiù, bisognerebbe rifargliela im
mediatamente». Carlo Betti, dal 
Tempo. 

lflkolal Bakursld, presidente 
del Sindacato dei marittimi del 
Mar Nero, ha dichiarato alla 
TASS: 

«I marittimi hanno accolto con 
grande entusiasmo la notìzia del 
fraterno aiuto che le organizza
zioni sovietiche hanno decìso di 
fornire al popolo italiano. I / e 
quipaggio del ''Tirniriazev" ha 
completato tutti i preparativi 
per questo importante viaggio 
che dovrà inoltre essere effet
tuato con straordinaria rapidità 
in u n tempo eccezionalmente 
breve, in modo da raggiungere 
il punto di destinazione 24 ore 
prima del previsto. 

«I marittimi del Mar Nero h a n 
no definito i l viaggio come « i l 
simbolo della pace e dell'amicizia 
tra le nazioni ». 

Si è chiuso il Convegno 
l'unificaziona liberale 

TORINO, 8. — La riunione po
meridiana e conclusiva del conve
gno per l'unificazione liberale, ai 
è svolta al Teatro Alfieri. 

Dopo che Gino Cerianl • Nlna 
Rufflni hanno portato rispettiva
mente l'adesione del gruppi gio
vanili e del gruppi femminili, 
hanno parlato l'on. Aldo Bozzi, 11 
dr. Morandi e l'on. Marinaro. 

Ha preso quindi la parola l'av
vocato Leone Cattaui. 

Dopo un discorso di Niccolò Ca
randini è stato approvato l'ordine 
del giorno conclusivo dei lavori. 

Tre ragazzi dilaniati 
dallo scoppio d'un ordigno 

BARI, 8. — Nei pressi 41 Gioia «et 
Colle tre ragazzi sono stati dila
niati dallo scoppio di un ordigno 
che avevano rinvenuto in un po
dere. 

Uno dei ragazzi che non è stato 
ancora identificato è deceduto al
l'istante. gli altri due. 1 fratelli Giu
seppe ed Ernesto Mola, di rispet-
tlvameste l t e 5 anni, eono stati ri
coverati nell'ospedale «1 Bari - , 

Il processo 
di Annarella 

Si sta celebrando in Corte di 
Assise i l processo per l'assassi
nio di Annarella Bracci, la barn-' 
bina scomnarsa la SPM lìoWtiUi* 
mo di carnevale, nella borgata 
romana di Primavalle, e ritro~ 
vata dopo 13 giorni in un pozzo 
della contrada «La Nebbia». 

In carcere c'è -un tale Egidi, 
che confessò in questura e ri
trattò poi la con/essione dinanzi 
al magistrato. E' lui l'assassino? 
E* vero che la confessione fu e-
storta attraverso le torture? 1 
giudici risponderanno a. queste 
domande gravi e delicate. Ma sa
rà davvero chiuso il caso di An
narella Bracci, quando essi tt-
vranno pronunciato la sentenza? 

Abbiamo a niente il pellegri
naggio che portò, nei giorni del
la tragedia, la popolazione ro
mana sulla misera tomba di An
narella, accanto al pozzo della 
contrada « La Nebbia », e vic i 
no alla sua casa per le vìe de
solate di Primavalle. Migliaia e 
migliaia di romani scoprirono 
allora, per la prima volta, con 
i propri occhi, la verità tremen
da delle borgate, lo squallore di 
abitazioni senza acqua e senza 
luce, la maledizione di una vita 
costretta fra quattro assi di ban
done e indifesa dinanzi alle in* 
temperie, alla fame, alte malata 
rie. L'inferno di Primavalle! 1 
giornali di ogni parte scrissero 
parole di fuoco su quell'infer
no; scrittori, giornalisti, sacerdoti 
piansero lacrime cocenti; Curzio 
Malaparte si stracciò i capelli 
gridando che la colpa era dì tut
ti, che tutti erano assassini. Il 
sindaco, il prefetto della Capi* 
tale si vestirono di nero e an-* 
darono ai funerali, con- l« c o 
rone, i labari, le fasce tricolori, 

Sono passati quasi due anni, 
Le corone si sono appassire, il 
sindaco è tornato al suo mestiere 
in Campidoglio, i labari sono sta-* 
ti riposti negli armadi. Il quadra 
della tragedia è rimasto tm-mu-» 
tato, la tomba vera di Annarella, 
l'inferno di Primavalle, è ancora 
li: altre bambine battono la stes
sa strada fangosa, dormono am
mucchiate in una stamberga con 
cinque, dieci familiari, e chiedo
no al passante, conosciuto o sco
nosciuto, dieci lire per comprarsi 
le castagne, perchè hanno fame. 

Abbiamo voluto cercare che 
cosa è stato fatto in quest'anno 
dalla Giunta di Roma per Pri-
mavalte: si sta procedendo alla 
sistemazione di alcune vie • df 
una piazza; e per questi quattro 
soldi di lavori ci son voluti due 
scioperi a rovescio; per questi 
Quattro soldi i disoccupati han
no dovuto prendere il badile e il 
piccone, di loro iniziativa, hanno 
dovuto affrontare le jeep della 
Celere. Abbiamo voluto vedere 
che cosa è stato fatto in questo 
anno dall'amministrazione di Ro
ma per le borgate nel loro in
sieme; e abbiamo scoperto un 
fatto che lascia trasecolati. Ne l 
giugno del '50, dopo una strenua 
lotta dell'Opposizione in Campi
doglio e una prolungala agitazio-> 
ne popolare, la Giunta si decise 
a contrarre un mutuo di cinque 
miliardi per lavori nelle borgate: 
a distanza di u n anno i lavori 
compiuti ammontano solo a 51 
milioni.' Se si calcolano a una 
cifra di 2 miliardi e 616 mila i 
lavori in corso (ed è un calcolo 
ufficiale), si trova che più di due 
miliardi che il Comune poteva 
spendere, che aveva a sua di
sposizione, non sono stati spesit 
attendono. E l'inferno di Prima-
valle, di Tormarancio, di Valle 
Aurelìa continua; e mentre que
sto inferno non viene sanato, al
tri focolai di miseria e ài dispe
razione sorgono, la piaga dilaga 
intorno a Roma, alla borgata 
Lancillotti, alta collina Volpi, 
alla e ia Prenestfna, all'Acque
dotto Felice, alla borgata Ardea-
fina; sulla Via -Prenestina vi 
tono famiglie che abitano nelle 
tombe, in vecchie tombe roma
ne, venute alla luce da poco e 
ricoperte di teli. Al • Prati Fi
scali altre decine stanno affos
sate in abitazioni al di sotto del 
livello stradale. Alla borgata Lan
cillotti e all'Arco del Traverti
no quattrocentocinquanta fami
glie vivono senza acqua, senza 
illuminazione, senza fogne « s e n 
za strade; peggio che ad Africo 
devastata dall'alluvione! 

Non vogliamo prendercela con 
Rebecchinl, sindaco di Roma, che 
è davvero una piccola cosa. Vor
remmo solo invitare « riflettere 
su questo: esiste un problema, 
che è di umanità elementare e 
di decoro; esiste a Roma capitale 
ed è riconosciuto da tutti, esiste 
da decenni, ed è problema nor
male, prevedibile, di sviluppo di 
una grande città italiana: non 
c'entrano le alluvioni, ni i mi l 
limetri di pioggia caduti in un 
giorno, ne la collera del buon 
Dio. Anche questo non viene r i 
solto, non viene nemmeno affnit
tato; si aggrava di giorno in 
giorno. Ci deve essere una spie
gazione di questa pazzia, « s a r o 
tella che non va, nel congegno 
di questa società straordinaria che 
conosce lo sconcio e lo tollera,. 
che lo depreca con parole di fuo
co e lo mantiene. 

• Mettiamo in galera VEguU, a* 
ha ucciso. Ma se il congegno ri
mane uguale, se niente muta e 
l'inferno continua nelle borgate, 
non illudiamoci che i l processo 
sia chiuso: l'accusa di Annarella 
ai suoi assassini non finisce; et 

per debole che sia te twa «oca, 
è accusa terribile. 
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'FIAT LUX,, 
ma a buon premo 

lì Sindacato provinciale FIDAE 
ha tollevato ti problema della 
concessione all'ACÉA degli i m 
p iant i d e l medio e basso Sangro, 
per fornire alla cittadinanza di 
Roma l'energia elettrica, ad un 

S rezzo equo, della quale essa ha 
isógno per il suo sviluppa ci

vile ed industriale. Se non potes
se realizzare gli impianti sul 
Sangro, l'ACEA sarebbe destina' 
ta a diventare, a breve scadenza, 
una azienda commerciale di 

. compra-^PVdita di P"or^?a fl"t-
irica; in tali condizioni, di di
pendenza cioè alle aziende priva
te produttrici, l'ACEA non sa
rebbe in grado di assicurare il 
servizio con continuità e i citta" 
dini r o m a n i dovranno pagare la 
energia elettrica al prezzo che 
imporranno le imprese private. 
Giova ricordare che se il Comi
tato Interministeriale Prezzi 
(CIP) non ha ancora autorizzato 
l'aumento delle tariffe richiesto 
insistentemente dai gruppi mo
nopolistici elettrici, è perchè le 
aziende municipalizzate, e q u i n 
d i a n c h e l'ACEA, possono dimo
strare, sulla base delle risultan
ze di bilancio, che l'attuale livello 
delle tariffe è sufficiente ad as
sicurare alle aziende un ragio
nevole margine di guadagno. 

•Quando nel 1949 il governo de
mocristiano autorizzò l'aumento 
delle tariffe fino a 24 volte ri
spetto al 1938, l'ACEA elevò le 
tariffe stesse soltanto a 20 volte 
l'anteguerra e tuttavia non solo 
chiuse il bilancio in pareggio, ma 
conferi 640 milioni per gli am 
mortamenti dimostrando in tal 
modo all'opinione pubblica che 
il governo aveva fatto un vero 
e proprio regalo agli industriali 

L'ACEA allora potè agire come 
ha agito perchè la sua p r o d u z i o 
n e idroe le t t r i co era pressoché 
sufficiente rispetto al fabbisogno 
e perchè la Terni forni il rima
nente di energia elettrica ad un 
prezzo basso 

Oggi la situazione ti presenta 
alquanto diversa: t nuovi con
tratti con la Terni stabiliscono 
il prezzo dell'energia a L. 7,20 il 
Kwh in centrale, mentre il rap
porto fra produzione idroelettri
ca propria e fabbisogno d e l l ' u -
tenza servita' dall'ACEA è sceso 
sensibilmente, e sempre più 
scenderà, a causa dell'incremen
to dei consumi. 

Pertanto il problema dello svi
luppo degli impianti idroelettrici 
diviene per l'ACEA di fonda
mentale importanza. 

Il Consiglio Superiore dei La 
vori Pubblici riconobbe tale ne
cessità ed approvò il progztto 
dell'ACEA per lo sfruttamento 
delle a c q u e d e l m e d i o e basso 
Sangro il 9 giugno 1950 ed a l 
legò al voto favorevole una di
chiarazione nella quale è detto 
che «non si può non tenere con 
to che l'ACEA è una azienda 
municipalizzata, che n o n h a sco
po di lucro, che deve provvedere 
ai bisogni di energia della Capi
tale e che, te non potesse usu
fruire delle possibilità del San
gro, essa dovrebbe effettivamen-
te limitare i propri compiti o al 
meno ridurli a proporzioni mo
deste, il che non sarebbe ni 
utile né opportuno ». 

Lo stesso Consiglio Superiore 
dei LL.PP. nel dicembre 19S0 
emise un secon/to voto nel quale 
i lavori che l'ACEA avrebbe do 
vuto eseguire venivano dichia
rati urgenti ed indifferibili. 

Da a l l ora è trascorso un anno 
ed il decreto di concessione non 
è stato ancora firmato dal mìni 
stro per le pressioni esercitate 
dalla Società Meridionale di E-
lettrlcità (SMJS.), il potente 
t r u s t e l e t t r i co d e i Crespi, Done-
gani, Beneduce, ecc. che control
la l'attività produttiva di oltre 
10 milioni di persone dalle Mar
che alla Calabria. • ' 

La SME « v u o l e » l a concess io
n e d i tutti gii impianti d e l San
gro, e, per avere partita vinta, 
esercita tulle popolazioni locali e 
sul Ministero una i l l e c i ta p r e t -
» ione mettendo in circolazione la 
voce che essa non darà inizio a i 
lavori che > occorrono per com
pletare fi complesso degli im
pianti dell'alto Sangro, per i 
guai» ha ottenuto a tuo t e m p o la 
concessione, te non le verrà as
sicurata anche Quella d e l mediò 
e basso Sangro. * 

Per salvare capra e cavoli, i l 
Ministro Aldisio avrebbe propo
sto la costituzione di un consor* 
pio tra la SJMS., la Terni e 
l'ACEA. Tale soluzione è stata 
scartata, giustamente, dal Consi
glio Comunale perchè non risol
ve il problema dell'aumento del
l'energia a Roma a basso prezzo. 

Per superare il punto morto in 
tui siamo giunti e far decidere 
U Ministro Aldisio a firmare il 
decreto di concessione all'ACÉA 
degli impianti del Sangro, è ne
cessaria e urgente, dunque, l'a
zione concorde di tutti gli strati 
produttivi di Roma. • 

Ci eia concetto da queste co
lonne lanciare un invito aWU-
nione Industriali, a l te Astociazuy. 
ni del Commercianti e alle Or
ganizzazioni s i n d a c a l i del lavo
ratori ad unirsi per la difesa de
gli interessi delVACEA. per dare 
a Roma più, energia elettrica ad 
u n prezzo equo, condizione base 
per lo sviluppo civile ed indu
striale della Capitale. 

Siamo certi che Vinvito torà 
r a c c o l t o . 

Se detrazione comune avremo 
un risultato positivo, torà nostra 
soddisfazione vedere svilupparsi 
l'ACEA nel superiore interesse 
della cittadinanza romana. 

B R U N O C A P R I O U 
•afntsrte «ti lisi. rttv. FIDAI 

Inaugurata la scuola 
di Casal Bertone 

PER UNA BEFATfA FELICE A UN BIMBO EfFELICB 

Appello ai cittadini de "l'Unità,, 
"Paese.. "Avanti. . U D Ì e 

Uniamoci 'tutti fti uno iforxo eonoorde 'per offrire un 
dono ai bambini 'delle borgate e dei quartieri poveri 1 

I l G o m i t a t o d i S o l i d a r i e t à 

P o p o l a r * h a l a n r ì w t n a l l a e i t -

t a d ì n a n s a i l s e g u e n t e a p 

p e l l o : 

Cittadini! 

L'avvicinarsi della tradi

zionale festa della Befana 

trova anche quest'anno mi-

gliaia di bambini infelici che 

non avranno la gioia e il con

forto nemmeno di un dono 

modesto. ' 

Lo slancio generoso diino-

S i a m o ©erti e h * n e a n c h e 

q u e s t ' a n n o i n o s t r i l e t t o r i , 

g l i a m i c i * i s i m p a t i z z a n t i , t u t 

t i c o l o r o c h e v e d o n o n e l -

VUnità i l p o r t a v o c e e i l d i 

f e n s o r e d e i l o r o i n t e r e s s i , 

v o r r a n n o n e g a r e i l p r o p r i o 

c o n t r i b u t o , a n c h e m o d e s t o , a 

q u e s t a i n i z i a t i v a d i s o l i d a r i e 

tà u m a n a . G l i s f o r z i d i o g n u 

n o s i u n i s c a n o p e r a s s i c u r a r e 

a d eBsa i l s u c c e s s o c h e m e 

r i t a , c o m e il n o s t r o g i o r n a l e 

c i i n i s i a t i v e , t e n e n d o p r e s e n 

t e l ' i m p o r t a n z a • l a n o c e s t i -

. l à d i u n a c o s e so la» l a r i u 

s c i t a d e l l a c a m p a g n a d i s o 

l i d a r i e t à e l ' a s s i s t e n z a d e l 

m a g g i o r n u m e r o p o s s i b i l e d i 

b a m b i n i ! 

P e r q u a n t o r i g u a r d a i n o 

s t r i l e t t o r i , l e o f f e r t e s i ri

c e v o n o p r e s s o la s e d e d e l l a 

A s s o c i a z i o n e A m i c i d e l l ' U n i 

tà i n V i a d e l l a C o r d o n a t a 5 

( t r a v e r s a d i V i a I V N o v e m 

b r e a c c a n t o a l l a n o s t r a r e d a 

z i o n e ) o s i p u ò r i c h i e d e r n e 

il r i t i r o a d o m i c i l i o t e l e f o 

n a n d o al 6 8 4 2 9 1 o al 6 7 - 1 2 1 

( i n t e r . 2 4 ) d a l l e 1 0 a l l e 1 2 

e d a l l e 1 6 a l l e 1 9 d e i g i o r n i 

f e r i a l i . 

STAMANE 'ALLE 9&0 'AL TEATRO AUSONIA 

La campagna per un più forte PCI 
si apre con 18 mila tessere rinnovate 

_ _ * • 

I discorsi dei compagni Longo • Nannuxzi - Altri reclutamenti 
'di lavoratori e di donne nelle aziende e nei quartieri 

Alto ora una di quar ta matt ina, 
la Oommlaelone d 'OrcanlnazIone • 
la Oommlaelone d'Amministrazione 
federali el hanno comunicato o h * a l 
la mezzanotte risultavano r i t i rata da 
nmrt» <t*H* oraan ltzaxlonl di - baca 
numero 10.123 teeeere dal Part i to par 
I l 1862. I l oha significa oha nalla so
la giornata di tori elroa ottomila eom-
pagnl hanno r innovato la toro tasse
rà par l'anno prossimo. 

Dato ohe nuova richiesta Immedia
te erano previste ancora In nottata 
ed altre lo sono per questa mfttTlna, 
in ritiene che al termine del Conve
gno dell'Attivo che ha Inizio alle 9,30 
al Teatro Ausonia con l'intervento 
del compagni Luigi Longo a Otello 
Nannuzzl, potrà essere annunciata 
una cifra ancora superiore. 

Ed ecco alcuni dettagli la sezione 
Mazzini ha raggiunto l'B2 per conto 
dell'obiettivo con 797 tessere, F o n » 

IL COMPÌ0*0 EDOARDO D'OHOfWO i»n-
jnrttè oggi i «otri locali etite wrioi» 
Trutrrm. n Tmtrammtt • XtcUtuim-
to p*r l'ina» 1952 atra aetrtt miiteial-
BUOt*. 

Mammolo ti 05, Trionfala fl 88 con 
069 temer*. Tortello 11 08. Cam pi tei 11 
11 e 1 oon 800 tessere, Bsquillno 11 SO 
con 737 tessero, Colonna 11 50 con 
mille tessere • ostiense u 60 con 647 
tessero. ,• :; 

« a 1 reclutamenti di nuovi com
pagni segnaliamo quelli all'officina 
gas di Ostiense che ascendono a ben 
quindici, all'ospedale San Giovanni 
cinque. «1 Policlinico quattro, al Vil
laggio Breda due. alla Tummlnelll 
una compagna, al Tufello nova don
ne, alle Tre Cancelli della Nomenta-
na tre donne, al Poligrafico Capponi 
due. al Mercati Generali dieci; 11 tes
seramento all'Istituto sperimentale 
delie KP. B8. ha raggiunto il 130 per 
cento mentr e le compagne di Appio 
Nuovo hanno Ieri pomeriggio rltes-
wrato 169 s u 173 iscritte. 

La cellule femminili del Salario 
hanno da parte loro raggiunto 11 60 
per cento; ad Italia, la cellula del 
personale viaggiante Lega Lombarda 
il 60 per cento; a Monte Mario e La 
Nebbia » ti 100 per cento. 

Stamane al avrà inoltra notizia 
dei risultalo della sfida lanciata dal 
le cellule aziendali delle fornaci Ur
be, Bononu, Beilagamba a Genove

se * quella della Romana Gas San 
Paolo per la maggior quota di tesse
ramento. 

IMPRESSIONANTE EPISODIO DI SANGUE A MONTE SACRO 

Un ortolano gravemente ferito 
a colpi de forcone in una rissa 

Gli aggressori, dne jugoslavi, sono stati fermati dalla polizia 

. strato i n - q u e s t i giorni dal 

popolo romano nel soccorre

re i fratelli delle regioni col

pite dalle alluvioni ci inco

raggia a chiedervi ancora un 

sacrificio: lo chiediamo, que

sta volta, a favore dei bim

bi delle borgate, ove pur

troppo la miseria ti fa tem

pre più grave e permangono 

condizioni di vita indegne di 

. un paese civile; lo chiediamo 

• per i fanciulli dei quartieri 

più poveri della Capitale* 

dove la fame e Vindigenza 

fanno sentire la toro stretta 

angosciosa in migliaia di fa

miglie. 

Il nuovo sacrificio che vi 

chiediamo può riportare al

meno per un giorno il sor

riso sulla labbria di tanti 

bambini sventurati, può con

solare, sia pure per un mo-

' mento, tanti cuori senza spe

ranza. 

Cittadini! 

Ognuno che può dia H tuo 

contributo a questa opera di 

, solidarietà, luminosa tradi

zione di fratellanza fra i la

voratori di tutte la classi. 

OH. Pietro Ingrao, D i r e t 

t o r e d e l l ' U n i t à ; On. Tomaso 

Smith, D i r e t t o r e d e l P a e s e • 

P a e s e S e r a ; Dr. Carlo Colom

bo, V i c e d i r . r e s p o n s a b i l e 

d e l l ' A v a n c i ! ; On. Marisa Ro

dano, P r e s i d e n t e d e l l ' U . D . I . 

p r o v i n c i a l e ; Cont. Comunale 

Pompilio MoUnari, D i r e t t o r e 

d e i r ì . N . C A . p r o v i n c i a l e . 

h a a d e r i t o a l l e c o n c o m i t a n t i 

i n i z i a t i v e c h e n e g l i a n n i p a s 

s a t i v e n i v a n o p r e s e d i s t i n t a 

m e n t e d a a l t r i g i o r n a l i e d a 

a l t r e o r g a n i z z a z i o n i d e m o 

c r a t i c h e ; c i ò è s t a t o f a t t o 

p r o p r i o p e r e v i t a r e c h e , i n 

q u e s t o m o m e n t o p a r t i c o l a r 

m e n t e d i f f i c i l e , l e e n e r g i e a n 

d a s s e r o d i s p e r s e i n m o l t e p l i -

Un ortolano è rimasto grave 
mente ferito, ieri pomeriggio . In 
una furibonda rissa scoppiata in 
Vicolo del Pino 19, ne l l e v ic inan
ze di Piazza Vescovio, p e r mot iv i 
del tutto banali . 

Erano da poco passata l e ore 
18, al lorché 1 clamori di u n alter
co hanno richiamato Fattenzione 
degli abitanti del la zona. I l qua 
rantaquattrenne Vittorio Gabriel l i , 
manovale a proprietario di un 

{piccolo orto colt ivato a cavol i , in
salata e cipolle , si stava furiosa
mente accapigl iando con d u e j u 
goslavi, Giovanni e Vittorio Haitik, 
r ispett ivamente padre a figlio, 
quali abitano In una grotta ne l lo 
stesso Vicolo d e l P i n o . Invano la 
mogl ie de l Gabriel l i , Maria Car
iandola. e una vicina di casa, 
Elettra Sartore!]!, si davano da ta
ra per ricondurre alla ragione i 
tre uomini . La lite , anziché pla
carsi, si andava facendo sempre 
più violenta, finché uno de l Hai
tik, impugnato u n forcone, si get
tava sull'ortolano « l o colpiva alla 
testa e al petto, con furia cieca. 

I l Gabrielli , gravemente ferito, 
cadeva e l suolo , invocando aiuto. 

IN UN INCIDENTE STRADALE 

Tragica morte di un romano 
in luna di miele a Firenze 
La disperazione della giovane vedova 
D viaggio di n o n a a Ftrcnxa di 

due giovani sposi romani al è ieri 
tragicamente concluso a eausa di un 
Incidente stradala, nel quale ha tro
vato la morte Io sposo Angiolo Celli 
di 17 anni abitante m via Emilio 
Morosint 18. 

n Celli, di professione rappresen
tante commerciale, al ara unito In 
matrimonio domenica scorsa eoo una 
graziosa fanciulla romana, poco più 
che ventenne. Subito dopo la cele
brazione del rito. la coppia ara par
tita e s i era recata a Firenze. Ieri, 
11 rappresentante era andato a fare 
una visite di cortesia ad u n cugino 
residente a Lastra a Signa. Poi. chie
sta in prestito una «Vespa» al ara 
voluto dirigerà verso Ponte di Mez
zo. lasciando a terra la moglie, che 
Invano aveva tentato di dissuader
lo dal partire sulla moto, polche u à 
brutto presentimento l e taceva te-
mera una disgrazia. 

Durante 11 percorse, mw trave) to -

C. IAt Serritarl a 
sfati sai •Placati I 
stette • tratta ta r a t 

•0» a » e t 

PICCOLA CRONACA 
t i Ciana» 

• L'eeotlte i t i 
satekWt, CbHtter, Mearia» a 

rnaoWm SM « U » all'Affaste; . Vi 
«Ma arwattr» * m. feBeal* al OattaO*; 

B<a «ejtiw BVm • al e^rkMaa. a Wtmiì. 

W stata Inaugurata ieri la 
scuola di Cassi Bertone. H fabbri
cato, 11 cui progetto venne redatto 
prima della guerra, comprenda tre 
piasi e un seminterrato dove sono 
sistemati la cucina, u à refettorio, la 
dltpenss. 1 soagazzinl e l'abitazione 
del custode. La scuola comprende 
«0 aule • potrà ospitare iaoo-iaoo 
alunaf. 

— CaavafiU allagante: 
•ari* k r . l . 

Afta n M aaartft-
Htna Vantata — aneto te 

f iatata , - -ver * *»•#• te rfriam * ». 
R N , slivtnisW M yroT. M i 

Oresti èsl clsasa 
— -Cesato. : I n a n i tfw M A 
l'alt», «Haai .attesti*». « 

I-BMJ. 

— U esasapa fl. *-. effrN» *» •***•>. el 
r M f t *H» tolt trt t t i «ri tetieri • « 
te «osat C lira 1S.00». s t i m i » ter attor 
«nettati* aat sta» sstriSHStoJt tasi 

I TDIMS - nsadatst «Js 
PrsB, Tritate)»: ». aasns sarte ss; e aV 
tifat 98; T. Tifctlte «; ». sterisssa Sisi f i 
38; * - • » Otte «1 U«aa» 81. Tttti Csass-
aerste. Cattata: ». iitatta * : ». M I * Crea» 
a. l f ; ». TvasealU 1: t-am Tr»»i 88; ». 
Tritata 18. 8, IsatascUa: ».»•» OaftaiMs 
88. Itane, CaaantUi, Calasse: ». Ttr I t i -
Itaa 8; a.*a» Pinta*» «*; ». I H « afera» 
38. T f l t f t i a . ». 8. Fitanaaa a t i fa U t : 
M » «alte Seste » stetti: ». Urtata 11: 
». fluitiate Hi. basi l i» : ». «*•»•» • ; 
». b f . Sivtataa ci Itlaarte U ; saas fit
tale a. US; ». fata, ruttar» tea. esile-
toast, Casba Fraterie, tsàntsl; ». X I 8 * 
toatrt «T: ». S. Marea» «alte taaa«Ite S; 
». Catttlatwét 88-. ».aat •ertstM 88. I t -
larte, Wiaitteii: ». Fa 87: flhvta. ». aa-
eaes 18; ». tartetesl * »J» ttrtete 88; », 
8. 8. Htrwsl 88; »J» T U ItVUa « t > t e 
Pmteete £ » . TrtesB * * . Calte: ». flatt-
387: M a i Taelaqat 88. JHsarttsii »._ Tl-

Ttrsato 88: ». tr i tmte fc_». Seste Hata» 
IsaMVSSc iVnl^BaflaSSS 

avvi» • * a*^srvlfl^BBs^tBarvt> esse* easaaaleW 8jsa* 

arsite» t t T v J s tate 8. tte-
i t e t l f i ». A. Patri» 18. 
•e: Qfvsmuttteve fteatealasM 
r»h»; tara» Parte C W tettar! a. 1 
tH»Ila: vte P, ~ " 

ddente al verificava, n «motoscoo-
ter» sbandava ad una curva a al 
rovesciava, proiettando 11 Celli a 
molti metri di distanza. Raccolto dal 
passeggeri di un'auto aopraggiuuta 
poco dopo. 11 giovane veniva Imme
diatamente trasportato a Firenze e 
ricoverato In un ospedale, dove pe
rò al spegneva nel giro di pochi mi
nuti, senza aver ripreso conoscenza. 
Le indagini non hanno ancora potu
to fare luce sulla causa della scia
gura. Secondo una ipotesi. 11 Celli 
sarebbe stato colto da malora e 
avrebbe perduto 11 controllo della 
«Vespa». La sposa, rimasta vedova 
dopo appena una settimana di ma
trimonio, ha accolto la luttuosa no
tizia con gridi • pianti di dlspera-

Tentei di soWddfd 
m (Hapresse di Codeina 

Una giovane ventunenne vol«va 
tari suicidami, per motivi che non 
ha voluto rivelare a, in un momen
to cri grande «conforto ha inserito 
80 ecororesse di Ce de la a, xìtxuuieiì-
Oo intossicate. St tratta del la a i -
gnoTlna Flavia Toscani, nate a Tlen 
Tata, i n d n a , a residente da molt i 
anni nel la nostra città. In via Tre-
v ignase Romeno le . alla Borgata 
Ottavia, la* r e t a v a , prontamente 
•occorse . * state, trasportate «Ho 
ospedale TatebenefrateHi a. dopo 
una, salutare lavanda gastrica, è sta
ta glaUioeta guaribile tn pochi 
g l e n i . 

ESPULSIONI 
• Q a M i Peanate U rtfcSaat», aa «ra

tafià etite fiatata»!— «talri, 1 t u n * * -
• a ta et atstkteaa «VlStoati M te rtepcttrt* 
c*!H>» sai cootwatt tast^latett Tte^a»» f j « . 
Caatidtenn r*r «rtaliaasi» s « Mtaj* Ait
atesi (Sta. Prieanllt) par fnrri • iterai: 
• M a-S»iaeì?li«a sai itati aiti M P M » W 

a A M I C I D E UnJHITA» a 
1 iwvaoatakiU A taatea* | t-

asii MJ<-r>o» s»Ua • » * : l . itti, a 
». a Tiimmtm, 8. a Italte. 4. s 

TriatWa, 8. s Saaìtalaan. ah» 19. MartaC 
te mf. testa, «re»»» ITO. Ptapataaàa alte 
lTj etetavite. afataaaa « tette. 

COffVOCAZIONK O.D.U 
« 

arte 
144 

• .a^ . : ini»» «al ataatet etite waa altette-
att» a Sfata». 

taUTiar i l t s s a t . stassa te Tte 
•tarMaatl 5. 

ÌM B l U n t mmm. M Umm eaVTffJl 
alte IT te »i* I saiaaWi. 

s»AIITIQIA*fl DELLA PACt 
SJSrrt •ISfiBTU: Uacèl aite 18 si TU 

Palati»» 88. 

Alla vista d e l sangue, u n folle 
terrore si impadroniva del due ju
goslavi, i quali si rendevano con
to in un lampo del la gravità del 
gesto compiuto. Dopo u n attimo 
di esitazione, padre e figlio si da
vano a precipitosa fuga, mentre 
numerosi cittadini accorrevano 
per recare aluto a l ferito. 

Trasportato a l Policl inico, fl 
Gabrielli v i è stato ricoverato In 
osservazione. Giovanni e Vittorio 
Raitik sono stati più tardi fermati 
dalla polizia. Essi ti sono difesi 
affermando che la l i te era stata 
provocata dall'ortolano e che • so
lo per legit t ima difesa avevano 
messo mano e l forcone >. L e inda
gini sono tuttora in corso. 

Un'intera famiglia 
semiasfissiata dal gas 
Un'Intera famigli*, abitante al nu

mero 68 di via S. Maria Ausillatrice. 
è stata sfiorata ieri dalla morte. 
Verso le sei del mattino, la signora 
Vida Blllitteri in Cuccia si è sve
gliata con una sensazione sgradevo
lissima. Un incubo l* opprimeva. Le 
sembrava che un enorme cuscino di 
piuma la soffocasse; premendole U 
viso. Il sogno non era molto lon
tano dalla realtà, ansi era scaturi
to evidentemente dalla realtà stes
sa. Nella stanza, infatti, al avverti
va un forte e caratteristico odore 
di gas. 

A gran fatica, facendo appello a 
tutte le propria forze per reagire 
allo stordimento, la donna al alzava 
e apriva le finestre; poi, rinfrancata 
da una boccate di aria pura, rag
giungeva la cucina dova scopriva 
l'origina della fuga di gas. Un rubi
netto era stato lasciato semiaperto 
per quel tanto che bastava a lasciar 
passare 11 micidiale tossico. 

Che cosa era accaduto? Un'ora 
prima, la cameriera Rosaria Tortisi 
si ara alzate per preparar» la co

lazione. Poi, Intirizzita dal freddo, 
era tornata a letto, senza accertar
si se 11 rubinetto fosse o no rego
larmente chiuso. La Cuccia e le sue 
figliolette Irene, di 10 anni e Maria 
Cristina, di 7, se la sono cavata sen
za danno. La domestica, invece, è 
stata ricoverata in osservazione 

Una bimba infilzata 
d a u n a f r e c c i a d ' a c c i a i o 

Una bambina di otto anni è stata 
ferita in modo piuttosto grave da una 
acuminata freccia di acciaio, lanciata
la contro da un coetaneo, tale Gior
gio Nobili. La bambina ai chiama Pao
la Santini ed abita in via di Villa 
Chigi n. 49. Verso le 11.30 ella assi
steva (alle danze guerresche di un 
gruppo di ragazzi acconciati da «In
diani», che scagliavano frecce di ac
ciaio. ricavate dalle stecche di vec
chi ombrelli. Per sfortuna, una delle 
frecce, scoccata con troppa violenza. 
si è andata a conficcare In uno del 
ginocchi della Santini, che è caduta 
urlando per 11 dolore. Al Policlinico. 
la bambina è stata giudicata guaribile 
in venti giorni. 

SETTE COLLI 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
ITOMI* Ore 18.80 a P. LavatelU StgxeUri: 

ora 18.80 tilt te». CuapHelli Oraseiuatiti: 
oie 18.90 tilt Se». Ponte Putoat Agit-Pro?-

lUNEDi' Ora 17 alte Set. rarità* Segretette 

TEDI' AH» 18 te Pai •taacnn 

LA (STRADA DEIJLA e COLLINA 
VOLPI», che costeggia il deposito 
del tram, è sottoposta a riparazione 
da u n mese e mezzo. Nonostante ciò, 
è ancora intransitabile per 1 veicoli 
e la persone. Ma d vogliono proprio 
altri mesi per ultimare la ripara-
eione» 

* 
LARGO ARENULA, punto nevral

gico della oiroolazlone rotatoria Isti
tu i ta nella sona dall 'Argentina, è ri 
dotto In condizioni pietosa. Visto 
ohe II Comune non ci ha pensato 
prima, 4 II osso ohe disponga nel più 
brava tempo possibile par I lavori 
neoeeaari. 8aranno e l iminat i In qua» 
sto modo quagli autentlol scalini 
natural i , sorti come par Incanto dal 
logorio dell'asfalto 

IL FILOBUS 86. è una di quelle 
linee citata frequentemente in que
sta rubrica. E pensiamo che la cita
zione sars, tanto più frequente nella 
misura che le, frequenza delle vet
ture e u questa linea «ara sempre 
cosi ridotta. Può sembrare u n gioco 
di parole, ma. in fondo 11 discorso 
al capisce. B tanto più lo capiranno 
all'ATAO-

LA SCUOLA c V . A L T I E R I » ha II 
grave di fet to d i non essere dotata 
di termoelfonl officienti. Mol t i bam
bin i , aeoondo quanto el viene rife
rito, aorte perciò affetti da tosse. 
L ' Impianto di rleoaldemento dovreb
be essere meteo In efflolenxa dopo 
la faste natalizia. M a non e proprio 
possibile antlolpare? E non è pos
sibile, inoltra, posticipare l'Inizio 
della lezioni dalla 8.30 a l la 8, con
siderato ohe molt i bambini debbono 

• OrotmmtiT». 
MARTE 

medi. 
sUaTEDI': Alte 17 Ooaitete Petente PQOI. 

O.4.G.: I compiti folla Biorearà eoansltte eti
te lotte per il Imioto; Bel. &tn4ro Dorano. 

CONVOCAZIONE A.N.P.P.I.A. 
Doaui 19,30 elle 20 in T. Acgelo Brunetti 

60 ÌM. geo. 4o!la ••*. rinite dentro per 
e'fliiooi o«l ODOTO 0. D. teterrentono un 
membro del Ooaitato aas. • ss» tolte Sejr»-
terit pror. 

CONVOCAZIONE U.I.8.P. 
LUNEDI': Alte 17 predo la tute ielI'UIS? 

r:» Sicilia 168. Kesp. tportWa. 

LA RADIO 
KETB AZZUK&A — 18,38, Musi

che rich. — 14.10-14.40, Mia. rlt-
mo-meL — Canta Esse* — 16» "la
nista Wilhelm Kempff — 18.30: Se
condo tempo partita calcio — 18,30, 
Canzoni — 17: Del Prater a Manhat
tan — 17,30. Orch. Anepeta — 18, 
Ballo — 19.26: Mua. rlch. — 20, 
Sport — 20 .sa, Orch. Gallino — 
•1,30, Voci dal mondo — 22, Or-
t h s t r i =1»!. — ?'.?*: Sport — 23 
e 51. f7,T7*?! Tftrr^f — if-Sfi-i Or
chestra Romano. 

RETE BOSS A — 18,28, Orch. Pe
tratta — 14-14,40, Mus. rlch. 15,30: 
Secondo tempo partita c a d o — 16 
e 30, Canzoni — 17, dori — 17,30; 
e Un requiem tedesco », di Brshma 
— 19,15. Mus. leg. — 19 50, Soprt — 
19,56; Mua. rlch. — 20,30, Sport — 
21,03: «I respri siciliani», di Verdi. 

STAZIONI ESTERE — Mosca (me
tri 41,31), ore 19,30, 20,30, 21,30. 
23,30 — Oggi In Italia (m. 31,41 
31,57), ore 23,30 — Questa sera In 
Italia (m. 278). oro 23.30, Notiziari 
In Italiano. 

NATALE '51 - BEFANA 'SI 
C O M P R A T E 

1 
G I O C A T T O L I 

d e l i a 

MAS 
M A G A Z Z I N I a l l o S T A T U T O 

SONO I PIÙ* BELLI ED I PIO' 
CONVENIENTI DI ROMA ! 

OQQI ESPOSIZ IONE 
Inizio ore 18 

RICHIEDETE U Calendario 
Perpetuo MAS, vi sarà Invia
to gratis e franco di porto 

Sicurezza della vostra casa 
E" norma saggia que l la di p r e 

ven ire g l i incendi . Pericolos i sono 
soprattutto gli incendi provocati 

MI m ut. ^ , .. » dal l 'accumulo d i ful iggine nei ca -
parcorrara fino . 3 chi ometrl di atro- m i n i U s a t e i 6 r e g o i a r m e n t e la 
da par r a l l u n g a r . I*. . cuo ia • " « . . < D I A V O L - I N A ~ p e r distruggere l e 
Madonna dal Riposo? 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SECAETAHI «elle Se», «onici alte «leiotto 

e tr«ota nei settori. 
OfiGAlTIZZATITI: Dentai alte «Motto a tren
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Assalto armato 
al quartiere negro 

A i £ Z J O T A D D E 1 

Questo non è un racconto in~ 
Tentato. Queste persone esistono 
coi loro nomi, quali sono scritti 
in queste pagine, e anche la pic
cola città, che si chiama Colum
bia. fa parte dello Stato del Ten
nessee che è uno dei 48 Stati degli 
Stati Uniti d'America, cioè una 
Nazione che ha molte Università, 
monumenti, grandi industrie, uo
mini politici, 6crittori e artisti, i 
quali pensano e dicono di essere 
incaricati di portare la civiltà nel 
mondo. 
• 0'te«ti fatti fl'hfro «mzTO il 2* 

febbraio 194b. 1 protagonisti fu
rono James Stephenson, un gio^ 
rane ne^ro di diciannove anni 
appartenente alla marina ameri
cana, la madre di lui, e il signor 
William Fleming, bianco, ripara
tore di apparecchi radio. 

I* mattina del 25 febbraio il 
giovane negro e sua madre en
trarono nel negozio del signor 
Fleming per ritirare il loro ap
parecchio che avevano portato al
cuni giorni prima per una ripa
razione. Il signor Fleming chiese 
H dollari, la signora Stephenson 
pagò la somma e volle vedere se 
l'apparecchio ora funzionava, ma 
si accorse che non era stato asso
lutamente toccato. Il giovane ne
gro protestò dicendo che l'appa
recchio doveva essere riparato, e 
allora Will iam Fleming ordinò ai 
due negri, madre e figlio, di usci
re perchè quel negozio serviva 
solamente ai bianchi. 

Il signor Fleming spinse fuori 
I due negri e chiuse a chiave la 
vetrina. Ma il giovane Stephen
son ei mise a protestare dicendo 
che voleva indietro i 13 dollari 
e il eoo apparecchio. 

La gente accorse, riempi la stra
da e subito incominciarono le 
grida: 

< Uccidiamo quel negro ba
stardo >. 

< Lasciate che noi l inciamo i 
due negri». 

Incominciarono le prime basto
nate, i pugni, i sassi. La signora 
Stephenson gridava: 

e Non picchiate il mio ragazzo >. 
Arrivarono i poliziotti, arresta

rono i due negri, li poriarono al 
Palazzo di Città dove il giudice 
li accusò di condotta disordinata. 

< Cinquanta dollari di multa >. 
In quel frattempo entrarono 

nell'aula i dimostranti che chie
sero ad alta voce al giudice che 
li lasciasse linciare i due negri. 

Il giudice telefonò allo sceriffo 
chiedendo rinforzi. Lo sceriffo ri
spose che non ne aveva dispo
nibili. Allora i due negri madre 
• figlio furono chiusi in una «ca
mera di sicurezza; intanto il ma
gistrato, a nome C Hayes Den-
ton, cambiò l'accusa e nel mede
simo giorno imputò i due Ste
phenson di e tentativo di omicidio 
per aver rotto la vetrina del si
gnor Fleming, che poteva morire 
con i pezzi del vetro andato in 
frantumi » e chiese una cauzione 
di 3500 dollari per ciascuno. 

Nel pomeriggio lo sceriffo tele
fonò a un ricco negro, Julius 
Blair, chiedendogli la cauzione 
per i due negri dicendo: 

< E* meglio che voi diate questi 
7000 dollari, altrimenti saranno 
linciati ». 

Julius Blair mandò i 7000 dol 
lari e i due Stephenson furono 
fatti uscire e mandati fuori della 
città. 

Verso sera incominciò un m o 
vimento insolito nei quartieri de
gli americani bianchi. Gli uomini 
uscivano dalle case armati di fu
cili e pistole e agl i angoli delle 
strade oratori arringavano la fol
la dicendo che era necessario a s 
saltare Mink Slide, il quartiere 
dei negri, e incendiarlo. 

I negri nelle loro case intanto 
si preparavano a resistere. Quelli 
che avevano fatto il servizio mi
litare durante la guerra si arma
rono al la meglio, chi tirò fuori 
fucili portati dalla Germania chi 
armi giapponesi. Le donne chiu
sero le porte ammassando dietro 
le masserizie, i ragazzi negri ac 
cumularono le pietre, e quando 
venne le notte, per le strade di 
Mink Slide ci passavano so lo pìc
cole pattuglie di negri di vigilan-
aa. Gli americani bianchi manda
rono degli osservatori, e vedendo 
che Tassalto non sarebbe stato co 
si facile, allora chiesero rinforzi 
II sindaco telefonò al governatore 
Me Cord in Nashville chiedendo 
Tinvio delle forze armate. 

Qualche ora dopo arrivarono 
gfat;grcgg*?> O w d i e Nazionali al 
•Ornando dei generale di brigata 
Jacob D k k i n s o n e sessanta Bat
taglie di polizia comandate da 
Lvno Bomar, direttore della Pub
blica Sicurezza dello Stato del 
Tennessee. 

Disposti gli nomini e le mitra-
gtiatricL il generale Dickinson di
chiarò che rotto il quartiere^ ne> 
grò ei era arreso senza condizioni. 

Alle 5 del mattino il generale 
ordinò l'invasione. L'attacco a v 
venne secondo i precisi sistemi 
s i i l i tari, con bombardamento, e 
subito dopo l'assalto alla baio
netta, attraverso le strade deserte 

II giornale Columbia Daily Be-
raid H 26 descriveva l'azione con 
rVa*i d i questo genere: « L a 
s a ricordava le troppe emerica-
ne «raando, occupavano le città 
•aropeeK 

Cest inala di aegri prigionieri 
«Alarono incatenati per la città, 
ed erano quasi tatti negri che ave
vano conbattnt te nel Pacifico e 
fa Germania. Sessanta di essi fu
rono incriminati e messi sotto una 
cauzione di 9000 dollari ciascuno 

A mezzogiorno del 26 incomin
ciarono gli interrogatori di terzo 

come ai erano organii iati a ar
mati contro l'America. Poi tor
navano nelle loro celle, sangui
nanti, pesti, rintontiti t questo 
durò fino al giorno 28. 

La mattina del 28 febbraio i 
capi della polizia dovevano essere 
stanchi. Chiamarono gli ultimi 
tre negri: James Johnson, Na-
poleon Stewart e William Gor
don. L'interrogatorio fu lungo, 
erano tutti esftusti, a un tratto 
gli agenti azionarono il mitra
gliatore che passò due volte sui 
tre ungiì. X i i^r i caùucru. Wil
liam Gordon e James Johnson 
ancora vivi, ma perdevano molto 
sangue. Lo sceriffo disse di por
tarli all'ospedale < King's Danght 
Hospital >, ma quelle suore e quei 
medici si rifiutarono di accettare 
i due negri perchè quello era un 
ospedale per i bianchi, così an
che Gordon e Johnson morirono 
nell'ufficio dello sceriffo di Co
lumbia, che è una città degli Sta
ti Uniti d'America, buttati fra le 
gambe della scrivania e le cicche 
degli americani bianchi. 

Domani ricorre il XV anniversa
rio della morte di Luisi Piran
dello. Il maggior drammaturgo 
italiano del nostro tempo. La data 
verrà solennemente commemora
ta con cerimonie e pubbliche 

conferenza in numerose città 

LA VERITÀ' SULL'ASSISTENZA AI BIMBI ALLUVIONATI 
^ ^ — M ^ ^ M • — • ! 1 1 ^ ^ — 1 ^ — U H I » » » » — ^ — » ^ » — » 1 Y 

Il denaro dello Stato italiano 
in mano alla Commissióne Pontificia 

Perchè si è tentato di frenare lo slancio della solidarietà popolare -Quanto 
fa 5000 più 5000? - L'" Osservatore,, tace - Leggi scritte e non scrìtte 

« inutili » 

Molti lettori dell'Unità, ed anche 
molti amici che non leggono abitual-
rnenie il nostro giornale, mi hanno 
chiesto in questi giorni: « Ha rispo
sto {'Osservatore Romano alla tua 
lettera aperta? ». Si tratta di una 
lettera pubblicata suWUnita or e una 
diecina di giorni, dopo che il Mini-

le offerte di ospitalità a 
bambini del Polesine e delle regioni 
meridionali colpite dalle alluvioni 
fatte da « attivisti di estrema sini
stra », affermando che lo Stato avreb
be provveduto con 5000 Postj 8 U * 
tuitì in convitti. No, una risposta 
diretta ed esplicita a quella lettera 
non è ancora stata pubblicata — 
che io sappia — dall'Oiiemifore. 
Vi sono state però risposte indirette, 
implicite, e non dico alla mia lettera 
in particolare, ma al grande movi
mento di solidarietà e dt assistenza 

ai sinistrati guidato dalla organizza
zioni popolari. Una risposta (in sen
so lato: anche un pugno in faccia 
è una risposta, le pure da maledu
cato) è stata ad esempio il sequestro 
di persona del quale il e reso col
pevole il prefetto di Venezia ai dan
ni dei bambini dì Cavarzerc affi-
•.'-•.r* J.ìllc r.ìiiiijjlic all'Unione Donne 
Italiane. (Sono stati rilasciati dopo 
un giorno, d'accordo, ma il fatto 
rimane). 

Ma diamo a Cesare quel che è 
di Cesare: quella è stata la risposta 
del prefetto di Venezia, non dell'Oc-
servatale. Vi è stata però una rispo
sta ufficiale degli organi pontifici, 
affissa nelle vie e nelle piazze a cura 
della Pontificia Commissione d'Assi
stenza, « intitolata: / bambini del 
Polesine non (offriranno. La Chiesa 
apre le sue braccia materne, noi 
ospitiamo generosamente jooo bam-
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GIANNI PUCCINI STA ULTIMANDO "IL CAPITANO DI VENEZIA,. 

Ezzelino e Rizzardo 
tiranni senza barba finta 
Un episodio storico guardato con sorridente distacco - L'interpretazione di 
Checchi e Cortese - Mariella Lotti, ragazza moderna - Progetti del regista 

Di solito il privilegio — chia
miamolo cosi — di «edere un 
•film nella fase precedente alla 
sua nascita, è riseruafo a noi, 
cronisti ctiiematoara/ìci. E' come 
un gioco di scatole chiesi. Si co
mincia con l'entrare nella gran
de scatola dello stabilimento ci
nematografico, poi in quella più 
piccola del capannone del teatro 
di posa, poi in quella più p ic
cina ancoro di una stanza di le
gno e cartone, incastellata in un 
sistema di ponti e praticabili. Se 
ti potesse mettere l'occhio alla 
macchina da presa, si giunge
rebbe a «edere l'ultima scatolet
ta, i l rettangolino della inqua
dratura, col nolro dell'attrice in 
primo piano. JB' quanto vedrà il 
pubblico sullo schermo. 

Ma stavolta il regista Gianni 
Puccini ci ha tolto anche Questo 
modesto privilegio, che vale al
meno a compensare delle fatiche 
di veder tre film il giorno, e 
americani per giunta. Gianni Puc
cini sta realizzando un film, che 
egli intende presentare al pub
blico proprio in questo modo: 
come siamo soliti vederlo noi. 

Health storica 
Per Intenderci, Il film comin

cia in questo modo: inquadrando 
un teatro di posa in tutte le «uè 
attività. Gli elettricisti che si
stemano i riflettori al posto do
vuto, i falegnami che inchioda
no le ultime tavole, i truccatori 
che spolverano le parrucche, oli 
attori che si preparano, l'opera
tore che sceglie gli obiettivi; e 
cosi via. Ecco gli attori: l'inge
nua, che fuma con un lungo boc
chino; il cattivo, che ride gio
vialmente, e cosi via. Contrasto 
ironico, che predispone già Io 
spettatore a guardare il film con 
occhi non troppo attoniti. Per
chè si tratta, poi, di un film in 
costume, di u n film di quelli che 
•f definiscono storici. 

U atteggiamento ironicamente 
« critico » di Gianni Puccini sem
bra qualcosa di simile, per fare 
un esempio, a certe notazioni de 
a silenzio è d'oro, di Cìair. Gian
ni Puccini, per di più è venuto 
al cinema non soltanto attraver
so u n tirocinio regolare come 
aiuto regista • sceneggiatore (i 

stato accanto a De Santis per 
tutti i suoi film), ma anche at
traverso l'esercizio della critica. 

Il suo film si chiamerà II ca
pitano di Venezia. « Se potessi 
dare un tttoio più appropriato 
lo chiamerei La tirannide, o I 
due tiranni, .fri/atti i l nucleo cen
trale della storia è la lotta tra 
i tiranni Ezzelino da Romano e 
Rizzardo di Verona. L'uno, Riz
zardo, è un tirannello abbastanza 
volgare, che pensa soltanto a 
mantenere una supremazia del 

l'uomo di un determinato perio
do storico, cui spettala storica
mente il compito di attuare il 
passaggio dai Comuni alle Si
gnorie ». 

« C'è dunque un problema del
la realtà storica, nel tuo film? >• 

« Il punto di partenza è stori
camente accertato: una effimera 
pace tra. i due tiranni, impostata 
sul matrimonio di Rizzardo con 
la sorella di Ezzelino. E qui si 
inserisce la parte di fantasia: il 
capitano di Venezia, un giovane 

Gianni Puccini alla macchina da presa. Oli nono accanto TaCarel e. Il 
popolare Danto Maggi» la sinistra), due degli interpreti del film 

denaro, che taglieggia i •cittadi
ni, e non si preoccupa d'altro, 
L'altro, Ezzelino, è un uomo a s 
sai complesso, che insegne sogni 
politici, che vuole fare qualcosa 
di grande, anche se nel suo ani
mo ribollono imprecisate co lon
ia. Ezzelino é, m particolare, 

(£e staine parlanti) 
(Pasquino - Martorio - Moderna 

Lucrezia - L'abate Luigi - n Fac
chino di Via Lata). 

Malfarlo — 
Buondì Mada
ma, salata a 
Vcij, f i à l C l l i . Vii, 
come siete in
gnigniti. E tu, 
Pasquino, bai 
una faccia da 
c o o t r i b i e n -
t e._ Che f i suc
cesso? Non t'e 
«insetto ben* an 
epigramma? 

Pasquino — TI par questo 11 
tempo di satire • di epigrammi? 
Da epitaffi funerari, semmai» 

Mad. Lucrezia — Davvero slete 
a terra, Mastro Pasquino. Un pa
cioccone come voi— uno che ha 
preso in giro mezzomondo e deci
ne di papi, principi e governatori— 

Pasquino — Altri tempi. Oggi a 
Roma c'è aria mortifera. Non In 
sentite? Vi ricordate come diceva 
Giovaechino nostro: e La morte sta 
anniscosta nell'ortaggi ». Be', ades
so deve essere uscita dalle easse 
degli orinoli e diffusa Bell'aria. 
lo la sento. Ucci. Ucci., 

Facchino — Io sento che rami-
dita mi ridesta I reumatismi. 

Pasquino — Aria di morte, vi 
dico. Avete letto i giornalif Do
menica scorsa quattro suicidi, altri 
quattro nei giorni seguenti. 

Martorio — Non è gran cosa. A 
_ . , Torino, tempo fa, si sono sulrida-

grmdo. I negri venivano caiamatijte cinque persone in an solo pp-
a uno a uno e da essi ì capì della]meriggio. E i delitti? I figli aro-
polizie volevano la confessione di'mariano 1 padri, I mariti le mo

gli e viceversa; perfino le aie am
massano 1 nipoti. 

Mad. Lucrezia — Va perchè la 
gente ha tanta voglia di ammas
sare e di ammassarsi? 

Pasquino — Domandate!» el le 
ibaìe Luigi. 

4 tare Luigi — Io, ohe sventro? 
Sono un povero prete. 

Marforio — Eh, già. Sei prete; 
sei persona vicina al governo. 

Abate Luigi — I preti poveri 
come me, credete, non sono ben 
visti. 

Pasquino — Nubifragi, terremo
ti, minacce di guerra, patto atlan
tico; e le tasse, la RAI, l'aumento 
dei fitti, i licenziamenti. le basto
nate-, Chi non ha I nervi a posto 
non ci regge. Che tempi! Che 
Romal 

Marforio — MI domando perche 
contino* a chiamarsi Roma. 
- Pasquino — Roma non è pi* un 

nome, è una sigla, R.OJkfJL, ossia: 
Rebecchini ogni magagna asconde 

Facchino — Sapete cosa penso 
Io? Penso che ehi ti ammazza è 
un fesso, perchè a morire c*é tem
pre tempo. Fessi sono coloro che 
hanno votato per De Gasperi; dun
que, ehi si ammazza è srn fesso 
ehe s'è pentito di come ha votato 

Pasquino — Bravo facchino, Il 
tao discorso manca di logica, ma 
non di efficacia. 01 Marforio): 
Scrivi, eaneellie': 

«Chi per tema elei rome 
votò la lista nera 
or ch'I ridotto a/Teseo 
della vita dispera». 

innamorato della donna, che cer
ca, attraverso mille avventure, 
di strapparla a Rizzardo. il tema 
è vecchio, certamente, ma io ho 
cercato di elevarlo al di sopra 
delle avventure fine a se stesse: 
egli non è soltanto un innamo
rato. E' un Robin Hood, cioè 
l'uomo di un partito politico, un 
partito di veneziani che cercano 
di dare alla loro città una fun
zione direttiva per l'unt/ìcazione 
del retroterra ». 

Non chiediamo altri particolari 
della storia. Quello che ci inte
ressa ora è sapere che cosa pen
sa Puccini del film storico in ge
nerale, e come ha impostato que
sto suo film in particolare. 

Un Robin Hood 
«Tre vie si aprono a ehi vuol 

fare un film storico. Una è la via 
del film "colossale", che vede la 
storia soltanto come fonte di 
inusitata grandezza, e che perciò 
falsa la storia. Questa via do
vrebbe essere scartata a priori. 
Poi fi la via della analisi s to
rica accurata. Ce la insegnano, 
ad esempio. I grandi film storici 
sovietici. Ma per far questo oc
corre una larghezza di mezzi 
che, purtroppo, « noi oggi non 
è concessa. In particolare non è 
concessa » me , regista esordien
te. Allora resta una terza stra
da: applicare al film storico le 
conquiste del realismo. Si. tratta, 
per intenderci, di guardare alla 
storia con gl i occhi del regista 
realistico. Non è detto che, per 
esser vissuti nel 1200, gli uomi
ni e le donne non si comportas
sero come noi, nei piccoli gesti 
quotidiani, nelle cose di ogni 
giorno. Quando uno ha a dispo
sizione pochi mezzi, come me, 
non deve rischiare di fare un 
"colosso" rachitico, ma deve oc
cuparsi di piccole cose. La vita 
di ogni giorno: questo interessa 
i registi italiani dei film reali
stici, Questo interessa me. E 
credo di essere riuscito a creare 
questa atmosfera, che di ntmo-
sfera in definitiva si tratta. Ci 

un personaggio, ad esempio, che 
ini piace particolarmente, ed è 
quello di mia ragazza "moder
na", che si comporta con la spre
giudicatezza e l'ironia di una ra
gazza di questo tipo. Mariella 
Lotti ha creato ella stessa que
sto personaggio con grande gu
sto e temperamento di attrice ». 

« E gli altri attori? 
m Eccezionale, mi sembra, l'in

terpretazione che Andrea Checchi 
dà del personaggio di Ezzelino. 
Egli riesce a lumeggiare in tutti 
i particolari la complessità del
la figura del tiranno, t suoi re
pentini scatti, la sua tumultuosa 
problematica. Leonardo Cortese è 
un bravissimo Rizzardo, sorpren
dente in una parte di «cattivo» 
nuova per lui. Marino il capitano 
di Venezia, è Franco Balducci, 
Angela Ferondo è la donna con
tesa. Poi c'è Dante Maggio 
in una parte di scudiero 
il Sancio Ponza della situa
zione. E Angelo, il piccolo mu-
latto, in una parte di paggio 
Sono molto soddisfatto della 
troupe, che mi ha aiutato nei 
momenti difficili della lavorazio
ne del film, di Gianni di Ve-
nanzo, l'eccellente operatore, 
dell' architetto Equini, che ha 
creato suggestivi interni, armo
nizzandoli con l'aTchitettura di 
Treulso, dove ho girato metà del 
mio film, dell'aiuto regista Loy». 

E ora passiamo alla parte dei 
progetti per l'avvenire: 

«Che cosa vorresti fare, e che 
cosa potrai fare? ». 

« Il problema è proprio questo-. 
che nel cinema italiano rara
mente quello che un regista vuol 
fare coincide con quello che la 
produzione gli permette di fare. 
Il mio progetto sarebbe di rea
lizzare un film umoristico-sati-
rico. Ce un soggetto che mi at
trae molto, e che ho elaborato 
proprio con due redattori del
l'Unità. Ma per ora ho altre, pro
poste. Forse u n film giallo, di 
tipo particolare, che mi permet
terebbe di approfondire alcuni 
motivi già impostati da Cronaca 
dì un amore, il film di Anto-
nioni ». 

Auguri, dunque, perchè la si
tuazione del cinema italiano 
cambi e perché Puccini, e tutti i 
registi italiani, possano fare quel
lo che vogliono fare. 

TOMMASO CHIARETTI 

bini del Polesine; « «osi via. Va be
ne? SI, certo, ma occorre qualche 
chiarimento. Lasciamo da parte le 
citazioni evangeliche che pur lì af
follano alla memoria: dalla para
bola del fariseo orgoglioso della sua 
vita formalmente irreprensibile che 
guarda con dUpr*»»o •! f>«bV>!:r?,r!-
sulia soglia del tempio (a proposito: 
all'Unione Donne Italiane erano già 
pervenute I J mila offerte di ospita
lità), alla magnifica epìstola nella 
quale Paolo dice ai fedeli dj Roma 
che anche chi darà metà del suo 
mantello al povero potrà essere dan
nato, se in lui non è spirito di carità. 
Nel manifesto della Pontificia 
non c'interessa lo stile: ci inte
ressa una cifra, quel jooo. Il Mìni-

le rette alla P.C.A. e ad essa soltan 
to'. ». In prefettura le cose non van
no molto diversamente. Si propone 
un unico fondo provinciale. Il rap
presentante della P.C.A. si rifiuta di 
versare la sua parte; e ciò nonostan
te è il primo a esser utilizzato dal 
7--:Ur2 per i! cn-rrcVc e Vr-^-go 
dei fondi raccolti! 

A quanto pare, vige in Italia una 
legge generale sull'assistenza che si 
può riassumere in un unico articolo: 
« Lo Stato italiano delega i compiti 
assistenziali ad esso spettanti alla 
Pontificia Commissione di Assistenza. 
La P.C.A. è l'unico organo autoriz
zato per legge a svolgere opera as 
sìstcnzialc. I fondi necessari a tale 
compito vengono forniti a')a P.C.A. 

Ecco, fotoRrafato al suo arrivo, il piccolo Vittorio, uno del bambini 
di Cavarzere amorevolmente accolti da famiglie romane 

stero degli Interni aveva detto: jooo, 
a spese dello Stato. Poi il Ministero 
ha taciuto, e ha parlato la Pontificia 
Commissione: 5000, a nostre spese. 
E' lecito, anzi è doveroso chiedere, 
e questa volta al Ministero: si trat
ta o no degli stessi 5000 posti? inten
devate o no affidare, a nome dello 
Stato e a spese dello Stato, 5000 
bambini ai convitti religiosi? inten
devate o no, ancora un* volta, dele
gare l'assistenza pubblica a un ente 
privato, e siete stati trattenuti al
l'ultimo momento, dalla vastità e 
dallo slancio dell'iniziativa popola
re? Riassumendo in cifre: per voi, 
5000 più 5000 fa diecimila, o fa 
ancora fooo? 

La domanda è tutt'altro che ozio
sa. Tutti ricordiamo bene la mano
vra svolta dal Ministero degli Interni 
quest'estate per fare delle colonie un 
monopolio della Pontificia, chiuden
do armata man», con vere e proprie 
incursioni, molte colonie dcll'U.D.I. 
e trasferendo di peso i bambini ospi
tati in istituti religiosi. E tutti san
no anche, o dovrebbero sapere, quel
lo che e successo e sta succedendo 
per quanto riguarda l'assistenza agii 
alluvionati. Si tenta di concentrare 
nelle mani della Pontificia gli aiuti 
dello Stato e quelli offerti dai cit
tadini e dalle organizzazioni popo
lari, di fare della Pontificia Com
missione l'unico organo autorizzato 
per l'assistenza; un monopolio della 
carità (e della carità degli altri!) 

firotetto dallo Stato. Apro una delle 
ettere che mi sono arrivate. Viene 

da Novara. « Il sindaco d. e. dì 
Novara, «TV. Allegra, e il deputa
to d. e. Seal faro indicono una riu
nione pro-alluvionati. Sono presenti 
tutti i partiti e le organizzazioni. Sì 
propone un unico fondo comunale 
di assistenza — (e fin qui nulla di 
male, anzi) — e si propone che con 
questo fondo il Comune alloghi un 
ceno numero di bambini pagando 

L'INIZIO DSLLA STAGIONE 
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dallo Stato Italiano, ed e'Ja P.C.A 
vengono pure devolute le somme of' 
ferte da privati cittadini (anche se 
scomunicati) a scopi benefici. L'o
nore e il merito delle iniziative as
sistenziali spetta per intero «Ha 
P.C.A. ». Si dirà: questa legge non 
è mai stata scritta, non è mai stata 
discussa ed approvata dalla Camera 
dei Deputati. Obiezione respinta: 
perchè gli italiani sanno bene che 
per antica e nefasta tradizione esì
stono in Italia, accanto alle leggi 
scritte, le leggi non scritte, e che se 
la legge scritta spesso non è appli
cata, la legge non scritta è poten
tissima. I contribuenti italiani pa
gano milioni e miliardi allo Stato, 
che lo Staro non dà ai Patronati 
scolastici, ai Convitti nazionali, ecc., 
ma versa regolarmente ogni anno nel
le casse della Pontificia Commissio
ne, perchè organizzi le me mense, le 
sue colonie, la sua assistenza e ne 
meni poi vanto. Molti Comuni ita
liani, o per scarsezza dì mezzi, o 
— più spesso — per lo scarso senso 
della pubblica amministrazione dei 
loro dirigenti agli ordini pontifici, 
affidano alle istituzioni religiose il 
compito (proprio della pubblica am
ministrazione) della scuola mater
na, sovvenzionando con il pubblico 
denaro gli asili delle organizzazioni 
religiose. Legge non scritta, legge di 
fatto: ma la sì vorrebbe presto codi
ficare. Eccone la prova. Titolo II, 
art. 3 del progetto Gonella di rifor
ma della scuola: « A sgravio dell'ob
bligo — (dì istituire asili) — i Co
muni possono concorrere all'istitu
zione ed al mantenimento di scuole 
materne tenute da enti e privati e 
riconosciute idonee dal provvedito
re agli studi ». La legge scritta do
vrebbe perciò adeguarsi alla legge 
non scritta. E non solo in questo 
caso, ma in molti altri, come vedre
mo in un successivo artìcolo. 

LUCIO LOMBARDO RADICE 

all' Opera 
Nella consueta e scontata cornice 

delle grandi occasioni — grandi oc
casioni intese soprattutto coma «fog
gio di quattrini e di lusso — si ò 
aperta Ieri e*>ra col Nabucco di Ver
di. la stagione '51-'M del Teatro del
l'Opera. 

Assente per molto tempo dalle sce
ne romane, li Nabucco ritorna così, 
alla fin*» delle celebrazioni per 11 
cinquantenario verdiano, assai oppor- ' 
tunamente tra noi. A più di un se
colo di distanza dalla sua nascita, 
quest'opera di Verdi. Ispirata dall'a
nelito alla libertà di un popolo op
presso. rlsuona ancora viva e vitale 
In ogni stia nota. Ancora oggi, come 
nell'ottocentoquarantadue. allorché il 
Sobucco rivelò al mondo la grande?^ 
7» «HI Vurrit IA nrttenzn ti l ' a t tua l i tà 
del cuoi c«ntl scuotono ogni italiano 
che sente e partecipa alla storia della 
sua Patria. 

Ancora oggi, come allora, 11 conte
nuto di quest'opera commuove ed • 
esalta per l'Immediatezza con cui l 
suol canti ed 1 suol cori par.ano a 
noi d<?l cammino di un popolo in 
prigionia verso l Indipendenza. 

E tra le pagine più note li celebre 
coro « Va' pensiero, sull'ali dorate » 
può scatenare ancora quell'entusia
smo e quel CAlore che lo resero im
mediatamente popolare durante 11 no
stro Risorgimento. 

Prima affermazione di Verdi, 11 Na
bucco contiene In sé già quasi tutti 
1 caratteri fondamentali del suo ge
nio: dall'accento mediante il qualo 
una sola parola riesce ad Illuminare 
tutta una situazione drammatica, ti
no all'ampio giro delle frasi corali, 
profondamente *tve ed umane nella 
loro immediata e proronda comunica
tività espressiva. 

Per 11 taglio delle scene, la carat
terizzazione dei personaggi e l'effica
cia del sentimento collettivo che sca
turisce dalle pagine corali, quest ope
ra. che è la terza scritta da Verdi 
giovane, resta come la prima tarppa 
feconda di quel cammino glorioso 
che, dopo un cinquantennio d'Inten
sa vita creativa, doveva concludersi 
con le ve-.te deU'OteWo e del Falstaff. 

La sua ricomparsa sulle nostre sce
ne va salutata perciò con molto ca
lore, sta per 11 lungo eitenzlo dal 
quale esce, ala per i temi che tratta 
con la forza e l'impeto di un genio 
che scopre se stesso, immedesimando
si nelle passioni più nobili dal po
polo dal quale proviene. 

Per quanto riguarda l'esecuzione 
di Ieri, prima di passare alla crona
ca della serata, ci sentiamo In do
vere dt portare a conoscenza dei let
tori i singolari avvenimenti che l'han
no preceduta; avvenimenti m segui
to al quali non ha avuto luogo la 
consueta prova generale, cui normal
mente la critica asolato allo scopo di 
poter meglio formulare un giudizi» 
sullo spettacolo. Diciamo singolari 
avvenimenti per non dir di peggio. 
polche è assai strano che un teatro, 
proprio alla vigilia di una ripresa 
importante come quella del Nabucco. 
rinunci all'ultima prova, a quella 
cioè che completa la prepaxasione di 
una messa In scena, per offrire uno 
spettacolo a porte chiuse di un altra 
opera al congresalsn di un'organiz
zazione che con la musica non ha 
nulla a che fare. 

Giovedì, infatti, giorno fissato per 
la prova generale del Nabucco, è sue- ' 
cesso proprio questo. Cedendo a de
siderata superiori 1 dirigenti dell'O
pera hanno deciso all'ultimo momen
to di sostituire la prova del Nabucco 
con una recita improvvisata della 
Traviata, polche, stando a quanto 
et sa, 1 congressisti della F.A.O. (Food 
and agriculture organlsation of the 
United Ka^lons) dovevano assoluta
mente ed Improrogabilmente godersi 
una serata all'Opera, 81 dira che tut
to questo è successo perchè d aonò 
state delie pressioni dall'alto. Per 
conto nostro slamo e restiamo co ri
vinti che nessuna pressione può giu
stificare un simile fatto. Contro una 
tale Inammissibile Inframe^tenza 1 di
rigenti dell'Opera avevano 11 preciso 
dovere di resistere e protestare por
tando avanti la preparazione delio 
ipettacolo inaugurale. Polche, di fron
te a Verdi ed al Nabucco, per chi 
ama la musica, non ci può assolu
tamente essere P.A.O. che conti. 

L'esecuzione sotto la guida m-
plente di Vittorio Gui è stata ot
tima. Tra gli interpreti va ricor
dato per primo Nicola Rossi Le-
meni; accanto a lui Gino Bechi, 
Maria Caniglia, Miriam Ptrazzini 
e- Francesco Albanese. Vanno ri
cordati altresì cori ed orchestra. 
A richiesta generale ti famoso co
ro «Va pensiero», accolto da ap
plausi deliranti è stato bissato. 

MARIO ZAFRED 

L'APERTURA DEI CONVEGNO DI PEDAGOGIA SOVIETICA A SIENA 

Lo slancio vitale della scnola in URSS 
Arrivi da tutta Italia - La relazione di Banfi - Il saluto del Sindaco e le parole di Berti 

DAL NOSTRO IMVIATO SPECIALE 
SIENA, 8 — Le ore cerali hanno 

portato Ieri • Siena 11 primo nu
trito gruppo di congressisti. I due 
treni che venivano da Roma hanno 
sentito un linguaggio inconsueto tra 
i viaggiatori assonnati e distratti 
o Immersi nella lettura di riviste 
senza problemi fra gruppi che di 
problemi ne discutevano tanti. 

Poiché 11 Convegno della scuola 
sovietica ha avuto, intanto, que&'.o 
primo risultato: di portare alla ri
balta, ancora una volta, e questa 
volta in mezzo a un pubblico pro
fano, le grosse pene della nastra 
scuola. Di fronte a queste pene che 
rivelano chiaramente l'insufficienza 
degli organi ufficiali, bisogna rico
noscere che anche 1 meno inclinati 
ed ammettere la validità dell'espe
rimento scolastico sovietico, vengo
no a questo Convegno con la se
greta speranza di trovarvi una In
dicazione. un avvio a una vita più 
solida della scuola: più solida e più 
sicura. 

Nella serata, 1 congressisti arri
vati erano già numerosi: accolt: 
alla stazione dalla commissione or
ganizzativa del Convegno, eono «ta
ti, con molta celerità e molto orbi
ne. avviai; nei diversi alberghi ;le 
la città: fra 1 primi, noi^.-i.c Luig» Ipicelli, 

Russo, Vangelisti, Lenti, Avlotti, 
GilardenghL l'on. Lozza, D. prof. 
Baiocchi, la prof.ssa Picco, Valenza, 
Fadò, Preghieri, Francucci, Gobet
ti, Salvatore Garchioto, Trevisani, 
Avigliano, Lucio e Giuseppina 
Lombardo Radice, 1 professori In
nocenti. Widmar. Corbi. Il profes
sor Fiore e molti altri, da Torino, 
da Padova, da Firenze, da Pisa, da 
Valenza, da Campobasso, da Na
poli. dalla Sicilia, da Fano • da 
Bari. 

Le sala del Mappamondo è la 
cornice più imponente che mal for
se abbia trovato un congresso di 
questioni scolastiche. Quando i la
vori cominciano, la *ala è affolla
tissima. ApTe il convegno l'on. Ber
ti, che definisce il carattere della 
riunione, la quale •< propone uno 
scopo puramente informativo «ulla 
pedagogia e la scuola eovletlca. 
primo di una perle di incontri che 
daranno via via notizie più orga
niche e complesse intorno all'atti
vità pedagogica sovietica. 

Sono chiamati alla presidenza il 
Sindaco di Siena, il Rettore Ma
gnifico-dell'Università, il Preside 
della provincia, i professori Pepe, 
Codignola, Russo. Bianchi-Bandi-
nelli, Tommaso Fioro. Luigi Vel

l i prof. Banfi Inizia, quindi, la 
trattazione del suo tema, conside
rando il rapporto tra. scuoia e so
cietà nella Unione sovietica. 

La larga considerazione data alle 
esigenze dei giovani testimonia lo 
«lancio della società sovietica verso 
il progresso. In URSS la socie t i 
dimostra la cura verso la giovinez
za, attribuendo in larga misura le 
risorse del bilancio alle Istituzioni 
scolastiche e questa cura è accom
pagnata dallo slancio che tutta la 
società colta della Unione ha mes
so ne! combattere l'analfabetismo 
con un'azione che ba avuto episodi 
particolari di vero erotema. 

Un'altra ragione dello slancio vi
tale della scuola sovietica è di or
dine morale: è la coscienza diffusa 
dei principi! fondamentali che reg
gono tutta la società sovietica. Ca
ratteristica di questa coscienza è. 
per esemplo, il senso nuovo con cui 
il giovane sovietico si accosta alla 
natura, un senso che si allontana via 
via dalla conoscenza romantica pei 
giungere alla concezione scientifica, 
razionale. TI mondo del lavoro tro
va, attraverso questa strada, un 
contatto diretto con la scuola, con 
le sue officine, 1 suol campi, l e sue 
macchine; la scuola diventa così 
uno dei tanti aspetti che può avere 

n lavoro senza quelle fratture che 
fanno di scuola e vita due cose 
antitetiche che si cerca invano di 
accostare con la retorica. 

La solidarietà e la collaborariona 
fra genitori, maestri e alunni è il 
più importante risultato di una 
scuola che ha alla sua base gli 
stessi principii, gli stessi ideali, gli 
stessi metodi che caratterizzano la 
società. 

La coltura che esce da questa 
reciproca influenza, da questa col
laborazione. costituisce quella li
bertà in atto cb« si realizza Bella 
società sovietica: una libertà con
creta che si traduce In un poter** 
riamente reale dell'individuo. 

Toccando questo argomento della 
libertà e della felicità l'oratore ha, 
accenti cosi commossi eh* l'entu
siastica adesione del pubblico esplo
de in un applauso lungo e eaioruso. 

E in questa atmosfera sk collega 
a cordiale saluto che il studerà 
dott. Bccd • i l prof. Lazxcroni, 
Preside della provincia, rivolgono 
ai convenuti in nome della civile 
Siena che ha toccato 1 ponti più 
avanzati del progresso proprio nei 
periodi in citi nella sua vita civile 
convergevano democralicaeiente la 
forze dell'intero popolo. 

DINA « E M O N I JOYTN* , 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
IL DERBY DEL CENTRO-SUD 

Lazio-Napoli 
Solo alle 14,30 sapremo le formazioni 
varate da Bigogno e da Monzeglio 

Una validità vecchia di... sempre, 
una tradizione ricca di episodi e no
mi indimenticabili (da Cavanna e 
Sciavi e da Sallustro a Piola). un 
interesse agonistico arftorzato da 
trentadue precedenti incontri di cam
pionato e. infine, un interesse im
mediato di classifica fanno dell'odier
no Lnzio-Nnpoll il confronto più atte
ro della giornata, almeno nel Centi o-
Sud. Tuttavia pensiamo che su tutti 
questi motivi di attrazione prevarrà. 

• > • > k i i.uu, la CUUUÙUU t o 
llerale per ciò che riguarda gli schie
ramenti che Bigogno e Mon7eglio de
cideranno all'ultlm'ora di varare 

Nel Napoli, assenti Bacchetti e Ar
re oltre a Masoni e Cecconi. sussisto
no ancora molti interrogativi per la 
prima linea Si parla di Mike cen
t r a v a n t i , di Amadei meZ7alu e per
fino ala, di Krieziu probabile sostt-
utto di Astorri, ecc. Nessun dubbio 
invece circa Casari, al quale Monze-
«Iio dà fiducia malgrado le ultime 
« papere » da Firenze in poi 

Nella Lazio incertezze maggiori Se 
'o t>1ato del tei reno sarà molto catti
vo, Bigogno potrebbe lasciale in tri
buna Malacarne fresco di guarigione 
<» Antoniottl notevolmente fragile. Ma 
veri e propri dubbi sussistono anche 
: u Furiassi, Sentimenti III e V oltre 
i he su Larsen, che a nostro parere 
dovrebbe a priori essere scartato, non 
'•sscndo l'incontro odierno, presumi
bilmente acceso, il più adatto al tuo 
lancio in un ruolo non suo, cioè quel-
io riell'ala. 

Forse la soluzione migliore sarebbe 
quella di schierare la squadra vitto-
Uosa di Bergamo con la sola ecce
zione di Sentimenti V all'ala e di Ma
lacarne a ccntrasostegno. Ma forse 
non sarà così e le formazioni più ac-
L-redldate sono: * 

LAZIO: Sentimenti IV, Antonazzl. 
fientimentlV. Furiassi; Alzani, Fuin; 
.Sentimenti III (Larsen), Flamini. An
toniottl (Larsen), Lofgren. Sukrù. 

NAPOLI: Casari. Delfrati. Grama-
nlla, Viney: Castelli, Todeschlnl: Mi
ke, Formentln. Amadei. Granata, A-
ttorri (Krieziu). 

In quanto al pronostico, noi pro
pendiamo per la Lazio. Ma non di
ment ich iamo che si tratta d'un 
derby... 

Rugby Roma-Milano 0 aO 
Nonostante la pioggia, caduta in 

abbondanza prima e durante l'incon
tro. la Rugby Roma e 11 Rugby Mi
lano hanno Ieri dato vita allo Sta

dio dell'Acqua Acetosa ad un Incon
tro accanito ed emozionante 

L'incontro ha avuto due fisionomie 
ben distinte: nel primo tempo 1 mi
lanesi hanno imposto il loro gioco, 
mentre nella ripresa è stata la volta 
dei romani. In conclusione il salo-
JTionlco pareggio premia in parti 
uguali ambo le squadre. Tra 1 mi
gliori in campo Giorgi, Radi e Schia
vino. 

Due vittorie della Roma 
sui ragazzi della Lazio 

Ieri al campo Roma si è avuto 11 
piccolo derby incrociato fra i ra-
t'afczl della Lazio e quelli della Ro
ma. La vittoria ha arriso alle due 
formazioni gialloro5£c. La Roma A 
ha battuto la Ld7io B per 2-0 (goal 
di Brancaccia e Andreoll) e la Ro
ma B ha battuto la Lazio A pei 3-1 
(Sampò due goal e Caratori). 

•M DELEGATI A BERLINO 

Congresso di unità 
fra gli sportivi tedeschi 

BERLINO, 8. — Si è aperto mal 
settore democratico di Berlino 11 
Primo Congresso sportivo di tutta 
la Germania, al quale partecipano 
800 delegati, molti dei Quali pro
venuti dalla zona occidentale. 

D. congresso auspica l'unificazio
ne sul campo sportivo degli atleti 
della, Repubblica Democratica Te
desca con quelli del resto della 
Germania. Questa unione, che i di
rigenti del comitato olimpionico 
occidentale al servizio degli ame
ricani tentano di impedire, è stata 
già realizzata nell'ambito di mol
te federazioni sportive (nuoto, ca
nottaggio, ginnastica, ecc.). Molti 

occidentale sono venuti al Con
gresso per favorire la partecipa
zione alle Olimpiadi di Helsinki 
degli atleti di tutta la Germania e 
non solo del territorio occidentale. 

Fra le personalità più note va 
segnalato il famoso asso automo-
b.lista Manfred Von Brautch.tsch 
il quale ha dichiarato: «E' ne
cessario lottare m tutta la Germa
nia per l'unita e la libertà dello 
sport tedesco *> 

BATTUTI OLI OPPOSITORI A CAGLIARI 

Vita facile per Rodoni 
al Congresso dell'U.V.I. 

Elogi all'attività e alla forza dell' UISP 
(Dal noetro Inviato epeelale 

CAGLIARI. 8. - Oggi alte ora 9*5 
il signor Rimedio ha stretto la mano 
al signor Rodoni. Oggi, ali* ore »£3, 
il signor Rimedio con un grand» 
applauso è stato tirato fuori dal tri
plo dell'assemblea. Cosi oggi è tor
nato it sole sullo scranno del gran 

il tormentato dissidio della C.T.S. 
Ora l'assemblea parla con la cara

mella in bocca: parole di zucchero 
filato, molto belle, molto buone. La 
storia della « Stagione d'oro » viene 
fritta e rifritta ed anche il signor 
Veccia (Lazio) che aveva tirato fuori 
parole di minaccia contro l'U.V I. ed 
i suoi uomini, che aveva condannato 
le « grandi manovre » che si svolgono 
nel corridoio del ciclismo, che aveva 
bollato lo scandalo della C T.S. fatta 
e rifatta in pochi giorni, é per 
l'embrassons-nous 

LA "M„ DI FROSSI NON HA COLMATO IL DIVARIO 

La Roma rende timido il Monza 
e lo regola con disinvoltura(2-0) 

Reti di Sundqvist nel primo tempo e di Venturi su rigore nella ripresa 

TEATRI 
E CINEMA 

Marcatori: Sundvist (R) 25' del pr*-
mo tempo; Venturi (R) al 37' del se
condo tempo su rigore. 

Monza: Giorcelli. Pirola, Magni, De 
Paoli; Pasolini, Colombettl; Cerlottl. 
Soldani. Zanelle, Cuzzoni, Giambelli. 

Roma: Albani. Bortoietto. Nordahl, 
Cardarelli; Acconcia, Venturi; Sund
vist. Galli. Bettini. Anderson. Tre Re. 

arbitro; Tassini di Verona. 
Note: pubblico circa 12 000 perso

ne; Incasso di otto milioni 
(Dal nostro inviato «pedale 

MONZA. 8 — SI Inaugurava la 
nuova tribuna con cuscini biù, la 

MOLTE SQUADRE KIMANEGQIATE 

12" GIORNATA 
SERIE A: Piorentina-Atalanta; Inter-Novara, Juventus-BoIogi-a; 

Laalo-Napoll ; Padova-Mi lan, Palermo-Torino; Pro Putria-Lucchete; 
Bampdoria-Como; Spal-Udinese. Triestlna-Legnano 

Avete sott'occhio la classifica. della A? Se non l'avete, eccove'a: 
Milan, p. 19; J u v e n t u s 18; Palermo 18; Inter 15; Novara e Spai 14; 
Napoli 13; Samp • Lazio 12. Fiorentina e Padova 10; ecc. Confron
tatela con le partite odierne e vedrete che «stasera potranno esserci 
dei. eovvolgimenti, a lmeno nelle piazze d onore s e non pioprio In 
vetta 

E' giornata di confronti fra «quadra rimaneggiate Solo 11 Mllan 
a 11 Palermo scendono in campo al gran completo; 11 Milan e 11 Pa
lermo. duo delle tre prime Ma la Juventus , con Corradi al posto di 
Manente. * anch'essa quasi al completo e certo non teme 11 Bologna 
messo sottosopra dal nuovo tralner Galluzzl. Il Bologna privo d i 
Vanz, Giovannlni. Jenaen, cappello. CHurcia e Piliput. 

A Padova, dove va il Milan. sono in atte6a del nul!a-oeta da Oslo 
per schierare Andersen In biancoroe«o; potrebbe ewere il primo nor
vegese del nostro campionato (al sentiva '.a mancanza di un'altre 

KRIEZIU. T O D E S C I H N I e AMADHI, c ioè Ire ex -romani fra 1 
protagonist i del l 'odierno Lazio-Napoli , derby del Centro-Sud 

nazionalità nordica!) o 11 secondo, s e Bigogno desse fiducia a Larsen 
Contro i l Napoli nel derby del Centro-Sud. 

Inter-Novara, c o n le d u e aquadre al gran completo, sarebbe «tato 
u n grande confronto, ma la Lega h a me»6o a terra 1 piemontesi ; • 
1 nerazzurri n o n dovrebbero gran che risentire delle assenze di Puc-
c ior l . Blacon. Wllkea e Nyens. Comunque 11 Novara è sempre al quin
t o posto ed, è a u n p u n t o dall'Inter, non dimentichiamo'.©. 

Anche la Spai è quinta, e non dovrebbe peggiorare la eua post-
s i o n e contro l'Udinese. Come 11 Palermo non teme il Torino (privo 
di Florio e Nay). cosi la Sampdoria non dovrebbe temere il Como, 
per quanto fra 1 liguri mancheranno, oltre Bassetto, Pommel a Lu
ce ntinL 

L'Atalanta rivoluzionata net rengnl Ta a Firenze dove Gelassi e 
nuovamente tornato fra le qu inte ; la Lucchese priva d i Maestrelli a 
c o n u n nuovo attacco (niente Tontodonati . esordio di Parodi, Gon-
*»:es e Tatti Interni) tenta le fortuna a Busto ; Il Legnano, buon 
ult imo, rende Tiefte al la Triestina buona penultima, nel e gran der
by a de i parenti poveri del campionato 

giornata era bellissima con «ole. tut
ta Monza e dintorni si era riversata 
sul campo dietro alla stallone ferro
viaria. (Detto tra parentesi: entrare 
è facile, ma uscire dal campo e pe
noso: sarebbe bene allargare le usci
te). Notati, fra i molti « big » del cal
cio, anche Masseronl presidente del
l'Inter e Skoglund. Nel punto dove 
I giocatori entrano in campo un car
tello dipinto con cura: Roma, atten
zione abbiamo il mago Frossi! Ma 
il mago non è servito La Roma è 
passata a Monza da vera trionfatrice. 

Frossi, l'allenatore del Monza, na 
poclie colpe della sconfitta subita dai 
suoi ragazrl, che hanno perduto per 
due a zero. Con la Roma i monzesi 
sono stati, oggi, dapprima come para
lizzati da tanto avversario, poi suc
cessivamente si può dire che abbia
no persino perduto un pò la testa e 
anche i miqliorl hanno collezionato 
papere giganti 

Se qualcosa bisogna imputare a 
Frossi, il fautore dell'at'acco ad « Em
me » con le due mezze ali ivanzale, 
è che non ha ancora insegnato al
l'ottimo portiere Giorcelli 11 riman
do. Per il resto, un allenatore fa 
quello che può con gli uomini che 
ha e se nessuno di questi si sente 
« autorizzato » dalla classe che pos
siede a tirare in porta, l'allenatore 
ha un compito difficile da asso'vere. 
quasi insormontabile. Per la Roma. 
invece, non c'è che /arie tanto di cap
pello alcuni accenni alla cronaca del
la partita serviranno a lumeggiare 
la bella vittoria romana. 

Al fischio di Tassini, 11 Monza par
te ali arrembaggio col cuore In gola, 
ma la Roma non si scompone: il fuo
co di paglia dura poco e le prime 
falle della compagine di Fiossi si ri
velano E* un attacco disperato non 
senza buone cose, ma con uno strano 
impaccio generale per quanto riguar
da la fase finale e decisivi! 

Paiono, tutti gli avanti del Monza. 
diligenti scolari a cui manca il lam
po di genio- Pare proprio attendano 
il suggerimento; sono costretti ad 
aspettare l'errore marchiano del di
fensore per puntare al goal. 

Difatti passano 1 primi diciannove 
minuti In attacchi sterili, poi la Ro
ma comincia ad allargarsi, a disten
dersi con calma e sicurezza- A! 19' 
Giorcelli non ferma la palla e se la 
cava per 11 rotto della cuffia: 

La Roma comincia ad attaccare ad 
ondate sconvolgenti. Sundqvist è ii 
più .veloce, cosi pure Galli; Tre Re 
è il più coriaceo. Sono I primi as
saggi. a cui la difesa de! Monza ri
sponde precipitosamente, arrancando; 
Pirola denuncia subito una giornata 
difettosa. De Poli pare annebbiata. 

Al 25» primo goal de l la Roma. Tre 
Re lancia Sundqvist -che infilato tra 
i due terzini saetta dal basso In alk» 
da quattro metri. Il Monza accusa il 
colpo; la Roma parte ancora più d e . 
else, m a Tre Re n o n * molto corret
to. e la folla lo becca a più riprese. 

Galli e Sundavist aumentano il 
rapporto, raddoppiano la velocità; 
solo Pasolini e Magni della difesa 
monzese non perdono la testa. La 
superiorità territoriale dei romani 
* lampante. Nel radi attacchi dt con
tropiede. al 34' Cerotti del Monza 
ha la pappa già fatta, eoa manda 
fuori da distanza ravvia'nata. Sette 
minati dopo Beri mi contraccambia 
la cortesia. 

Al 43* l a Roma sempre eoa Bettini 
sbag*ja ancora in m o d o banale, poi 
il primo tempo al chiude con tma 
rete di vantaggio per la Roma, e o e 

goal sbagliati dagli attaccanti della 
btecsa e alcuni interventi spettaco
lari del portiere del Monza. 

La prima, parte del secondo tempo 
monotona, stagnante, una specie di 
lavorio a vuoto con passaggi sbaglia
ti. Impantanato a metà campo dal
la netta superiorità romana, il Mon-
/-a come paralizzato denunc ia i prL 
mi eegni di una imminente catastro. 
fé. Sia non è cosi. Perderà ma di 
misura (e con d le altri facili occa-
eionl della Roma sciupate!) . 

La Roma r iprerde a dirigere, sol
tanto Bettini appare inferiore ai 
compagni della p-lma l inea roma
na. Al fl.6' Sundqvist, solo alla sinistra 
del portiere, a porta operfa fa coiti. 
plere al pallone una traiettoria ra-
bo terra da destra a sinistra; Gior
celli Tlesce a deviare in extremis: 
altro goal s icuro fallito Pochi mi
nuti dopo è la volta di Galli, "he 
tira con violenza al centro dove il 
poitiere del Alonza non ha difficoltà 
a bloccare. Poi i primi buchi dei 
'arazzi del Monza sfasati, irritat'". 
passaggi all'avversario, ingenuità 
marchiane. G'ambeill nul lo . Pirola 
addirittma sconvolto e perfino Pa
solini incerto nel passaggio e preso 
sull'anticipo. 

Al 33' Magni nrta e sgambetta Sun-
rtqvlst che rotola a ter?a. L'arbitro 
decreta il rigore: Venturi realizza 
con un bolide che Giorcelli riesce 
miracolosamente a efiorare ma non 
a fermare. La partita * finita: vi e 
ancora un arrembaggio generale del 
Monza ma con lo stesso affanno del-
l'inlzio. Tutti a far massa <ma nessu
no tira in so al: infatti A'banl In tut_ 
tn la partita ha parato quattro pai . 
Ioni, facili comp1esciva ,mente. 

Un giudizio 6 presto dato. 1A Ro
ma ha vinto in m o d o netto anche 
se eon poco distacco numerico . In 
complesso durante tutta la spartita 
ha phagliato a lmeno cinque goal s i 
curi. 

GIULIO CROSTI 

La relazione di Barassi 
al Consiglio di Firenze 
Veri dilettanti alle Olimpiadi? 

LA SERIE • B > DI OGGI 
Catania-Ylcensa; Fanfnlla-Rcg-

ciaaa; Marzetto-Brescia; Messina-
Livorne; Modena-Genoa; Piombi-
nò-Siracusa; Salernltana-Treviso; 
Stasia-Verona; Veaesia-Pisa. 

•mi i i i t t i i t t f t i imi i t i t i i imi i i i i i i i i i imit i in i i i iMi t i t t i t i i i iM 

FIRENZE. 8. — La giornata odier
na del Consiglio delle Leghe della 
F.I.G.C ha registrato alcuni inter
venti importanti a l matt ino (Cice
ri. Baldassarre, Ceccherini. Mauro e 
Buttignol) e nel pomeriggio la rela
zione di Barassi. Il presidente ha 
fatto « n a panoramica dell* ult imo 
periodo, ha parlato del malanni del 
calcio e ha concluso escludendo nel 
modo più assoluto che la direzione 
tecnica del le naxionali possa esser* 
affidata ad uno straniero. 

Per ciò che riguarda l e Olimpiadi 
ha dichiarato che la FK3C allestirà 
una rappresentativa di dilettanti e 
non di professionisti camuffati da 
studenti . Sono state inoltre prese 
molte decisioni di ordinaria arnmL 
nistrazlone. 

Di nuovo condannato 
l'islandese Huseby 

RETK3AVTK, 8. — H lanciatore di 
peso Gunnar Husebv, che l'anno 
scorso s i laureò a Bruxelles campio
ne europeo eon i l fetta a metri 
18.74, è stato arrestato in seguito ad 
una rissa in un locale pubblico e 
condannato. Di conseguenza egli a 
stato squalificato dalla Federazione 
atletica islandese e non potrà par
tecipare alle Olimpìadi, per l e quali 
era uno degli aspiranti alla vittoria 

Toma tt sereno nel cielo dell'U.VJ.t 
Pare di si. Intatti la barca del con
gresso ora cammina sul mare della 
tranquillità, 

Le regioni, una ad una, vengono 
alla ribalta; te regioni portano alla 
'ibalta i loro problemi, le loro neces
sita, i loro desideri. Viene alla ribalta 
anche l'V.I S.P. con le sue tante so-
tii_:a, cou te <»iì iimC. . , __, • » 
«noi tanti ragazzi. Per l'V l.S P.t che 
Old aveva avuto l'elogio da Rodoni 
e da Bertolino (e Bertolino con 
l'U.1 S P. non era mai stato tenero! 
Von. Leonildo Tarozzi dice: « Mi 
compiaccio innanzitutto delle parola 
lusinghiere espresse in questo c o n 
gresso all'indirizzo dell'U.I S P. in ri
conoscimento delia sua attività fat
tiva. atta a portare nuovi e rigogliosi 
germogli alla vostra ed alla nostra 
U V I , nostra anche perchè ci con
sideriamo noi stessi come facenti 
parte della vostra grande famiglia 
Ciò che più. mi ha commosso, ascol
tando e seguendo con molto Interessa 
lo svolgersi dei lavori di questo Con
gresso, e stato il riconoscimento ma
nifestato dall'amico Adriano Rodoni, 
presidente dell'U.V.I. e dal sig. Ber
tolino, presidente del Piemonte, circa 
l'apporto concreto di opere e di le
gnini di fraterna collaborazione chs 
caratterizzano i rapporti dell'U.V.I. e 
dell'U I S P. Nel porgere il saluto e 
l'augurio del Consiglio Nazionale del
l'U.I S P. nonché quello del suoi or
gani periferici, mi sia concesso ri
cordare con commosso orgoglio gli 
« exploit » significativi dei valorosi 
Zucconelll e Mannelli che già furono 
dell'U.I S.P. e che noi fummo lieti di 
passare in forza aH'U.V.I. Zucconelll, 
come sapete, è stato primatista mon
diale dei dilettanti dell'ora e Man
nelli è campione nazionale degli Al
lievi. Sono lieto di annunciarvi che 
altri atleti nostri stanno per essere 
immessi nell'U.V.I. e fra questi 1 
migliori che si nono rivelati in occa
sione dei nostri sette campionati na
zionali e nelle» 1800 gare organizzate 
dalle nostre 375 società. Queste ci
fre. con la loro fredda scheletncltà, 
acquistano valore e sostanza in 
quanto si tratta di forze vive e 
giovani che sono destinate tra non 
molto a potenziare l'U.V.I. ». 

Cosa chiede l'U.I SJP.? L ' U J S P . fa 
sua la proposta dell'Abruzzo che sug
gerisce l'allargamento della Commis
tione di Propaganda dell'U.VJ.. dare 
cioè anche all'UJ-S P. il modo di la
vorare di più ed in profondità nel 
cnmjK> dei giovani alla ricerca di 
ruote buone, fresche e uhiaci. E* mo 
detta, VU.I.SP. E la strada della 
modestia porta lontano. 

Poi Rodoni risponde a tutti ed a 
tutto- le parole del Prcsidcnte-bt4 
piene e sicure sono vero legate da 
un tenero filo che non è quello del
la logica. Ma che cosa fa? Rodoni 
con le parole ci oioca; le parole di 
Rodoni fanno un bagno nell'etere e 
(tordtscouo l'assemblea che si spella 
le mani nell'applauso. DI conse
guenza c'è poi l'acclamazione della 
relazione morale e finanziaria: ap
plausi, baci ed abbracci. £ nella festa 
(l vlto alto di Di Cugno che protesta, 
DI Cugno non vuole l'accordo... 

Ora l'Assemblea si tgiuoca» la cit-
td che sarà la sede dell'assemblea 
1952 per la • battaglia del cadre
ghino». Tre le cittd m ballottaggioi 
Roma, Gardone RitHera e Genova 
Guizzi e Berti difendono Gardonet 
Veccia e Conca» difendono Roma, 
Veccia tira in ballo anche ti Papa 
e che assolucrd cosi tutti 1 peccati 
dell'U.VJ.». La battuta è buona ma 
non commuove: la Lombardia è forte 
e poi trova buone alleanza. Le scheda 
della Lombardia « fanno giuoco» e 
vincono largamente: Gardone Kitrfera 
ottiene 1042 voti. Roma 567. 

Cosi Gordon» RitHera sarà la sede 
del Congresso dell'U.VJ. 195» e Ro
doni, nel suo feudo, potrà difendere 
con più audacia la sua posizione 

Nel -mare di parola del Congresso 
vagava una mina: le Carte Federali. 
Ma l'assemblea ha fatto la biscia e la 
mina e «tata solo sfiorata. Cioè ha 
portato un o.d.g. con il quale s i è co 
stituito « n comitato legislativo di 18 
membri (uno per regione) che avrà 
sede in Roma ed emanerà leggi che 
varranno dal 28 febbraio sino al pros
simo congresso. 

ATTILIO CAMORIANO 

Vittoriosi a Perugia 
i pugili italiani 

JERUGIA, a. — C'incontro di p u 
gi lato tra la rappresentativa i ta l ia
na e quel la de l la Germania Occi
dentale si è conclusa eon l a netta 
vittoria degl i « azzurri » per l*-6. Le 
vittorie i ta l iane sono state conse
gui te da Innocenti . Capraxi, Bolo
gnesi, Visintin. Ruggerl, B e m a r d l -
ne . lo e Sent iment i ; quelle tedesche 
da Korschewski . Rlnhard e da IWeln. 

Saddler ancora battuto 
N S W YORK, ». — Per l a seconda 

vol ta mai tre ineontri avvenuti i ra 
I due. 11 paso leggero Paddy D e Mar. 
co h a ier i battuto al punti 11 cam
pione mondiale dei piuma Sendy 
Saddler, In u à match non val ido 
per i l titolo. 

E* «tato questo fi prima incontro 
sostenuto da Sadler dopo la grave 
sospensione Inflittagli a N e w York 
per i l ano Incontro eon WlUie Pep-

TEATRI 
AJBOBMTTNAi ore 11,30: aooe. «Irai . 

t o 4 t C Boehdi con esecuzione 
de l Requiem tedesco ai Brahms. 

ASTI: ore 16-16.90: C i * del (Piccolo 
Teatro « l / e i n o r e de i quattro co
lonnel l i » 

ATENEO! ce» njnt OJa Stabile 
« L a calandrla» 

PALAZZO SISTINA: ora XT-tn: «Oran 
baldoria* 

QUIBINO: oro U.9M9»: C*a De 
Filippo « L e eorna d i Don M o 
lerà» 

ROSSINI: o r e 18-0»: C.ta C Durante 
e Io cono u n pazzo » 

VALLE: Tmsnlnente IP stagione Tea
tro d i O. Salvlnl 

1 V A R I E T À ' 
Adrlaeln»: La fossa de l serpenti 

e Rlv: 
Altieri: T a r m a e la fontana magica 

e (Riv. 
Ambra-Jovlnsl l l i Z tratt i l i di Jess 11 

bandito e Riv. 
La Fenice: H comandante Xohnny 

e Riv. 

sa » eoa Lia Bruna Olga Azunca e 
Alberto Berr» 

Nuovo: Tre passi a nord e Riv. 
Palazzo: L'aquila del deserto e Riv. 
Principe: L'uomo dal guanto grigio 

e Riv. 
Volturno: t ' u l t i m a preda • Rlv. 

CINEMA 
A.B.C.: La fanciulla del portici 
Acquarlo: Le furie 
Adriano: Amor non ho pero per* 
Alba: Licenza premio 
Alcyone: Normandia 
Alhambra: Vogliamoci bene 
Ambasciatori: L'uccello del paradiso 
Apollo: TI avrò per sempre 
Appio: L'ultima preda 
Aquila: Canzone di primavera 
Arcobaleno: Trial cf Mary Ducasi 
Arenala: Il cigno nero 
Ariston: Otello 
Astorla: Normandia 
Astra: Enrico Caruso 
Atlante: Biancheggia una vela 
Attualità: Fi lumena Marturano 
Augustus: Catene del passato 
Aurora: L'imboscata 
Ausonia: Enrico Caruso 
Barberini: Pandora 
Bernini: L'ultima preda 
Bologna: L'ultima preda 
Brancaccio: Normandia 
Capannelle: Sulle orme di Tarzan 
Capital: Parigi è sempre Parigi 
Capranlca: Messalina 
Capranichettai Messalina 
Castello: Incredibile avventura de 

mr. Holland 
Centocelle: Tradimento 
Centrale: I filibustieri delle Anti l le 
Cine-Star: L'uccello del paradiso 
Clodio: Il comandante Johnny 
Cola di Rienzo: L'ultima preda 
Colonna: Sono un criminale 
Colosseo: I cavalieri del nord-ovest 
Corso: Parigi è sempre Parigi 
Cristallo: F. 7° lancieri carica 
Delle Maschere: Terra selvaggia 
Delle Terrazze: Canzone di prima

vera 
Delie Vittorie: I / u l t l m * preda 
Del Vascello: Canzone di primavera 
Diana: L'uomo della torre Eiffel 
Dorla: H 7° lancieri carica 
Eden: I viaggi di GuUiver 
Europa: Messalina 
Excelslor: Licenza premio 
Farnese: I filibustieri delle Antil le 
Faro: Canzone di primavera 
Fiamma: Otello 
Fiammetta: pandora and the Flyng 

Dutchman (17.15-19.30-22) 
Flaminio: Licenza premio 
Fogliano: Porca miseria 
Fontana: Ziegfeld folliee 
Galleria: Figli di nessuno 
Giulio Cesare: Enrico Carneo 
Golden: Enrico Caruso 
Imperlale: Messalina • 
Impero: Milano <mlliardedrta 
Induno: Porca miseria 
Iris: Le città s i difende 
Italia: MI svegliai s ignora 
Massimo: L'uccello del paradiso 
Mazzini: TL padre del la sposa 
Metropolitan: Pandora 
Moderno: Messalina 
Moderno Saletta: Messalina 
Modernissimo: Sala A: L'uccello ael 

paradiso; S a l a B : n padre del la 
sposa 

NoTocraet Z •aerrlgl iee l della Fi
lippine 

Odeon: R p r i m o ribelle 
OdescalchI: I / n o m o venuto dm lon

tano 
Olympia: Terra selvaggia 
Orfeo: Vagabondo a cavaBo 
Ottaviano: E* l'amor che mi rovina 
Palazzo: L'aquila de l deserto 
Palestrlna: Normandia 
Parlal i: Auguri e figli mascni 
Planetario: Luci de l varietà 
Plasa: L'ambiziosa 
Preneste: Milano miliardaria 
Quattro Fontane: Normandia 
Quirinale: Enrico Caruso 
Qolrlnetta: Eva contro Eva 
Reale: I viaggi di GuUIver 
Rez : L'ultima preda 
Rialto: Catene del passato 
Rivoli: Eva contro Eva 
Roma: I tre «noeehettieri 
Rubino: 31 comandante Johnny 
Saletta Moderno: Messalina 
Salarlo: La spafda di Siviglia 
Sala Umberto: Milano mil iardaria 
Salone Margherita: Era lui ed s i 
Sant'Ippolito: N o n al può continuare 

ad noci d ere 
Savoia: Enrico Caruso 
Smeraldo: Mi svegliai stonare 
Splendore: Amor non ho però però 
Stadlam: E* l'amor c h e mi rovina 
Superrtnema: I figli d i nessuno 
Superga: OWnawa 
Tirreno: I fratell i ffl Testi fi bandito 
Trevi: Normandia 
Trlanen: Buon viaggio p o v e r u o m o 
Trieste: I /aqui la del deserto 
Tesec io : Coma nacque • noe«tro 

amore 
Ventaa Api l le i II 

Johnny 
Verbano: Licenza premio 
Vittoria: Mi svecitai signora 

V^/ I05 
LA MOTOLEGGERA TECNICAMEN
TE PIÙ' PROGREDITA AD INTE
GRALE SOSPENSIONE IDRAULICA 

Cilindrata 105 c o . 
Consumo 1 litro SS km 
V e l o c i t à 85 km 
P r e z z o L. 220.000 
VENDITE RATEALI 

Compilatelo e invia
telo al nostro indiriz
zo. Riceverete catalo
go e condizioni. 

Cognome) 
Noma 
Indirizzo 

AGENZIA OKNKRALK 
IL LAZIO O la 

VENDITA 
di TERNI 

R E 0 M VIA IT I0TEMBRE 138-b - ROMA 
e presso: MOTOCOMMERCIO - VIA JL CADORNA 5 

AUTOSALONE - VTA M. MINGHETTI 82 
DITTA MARIO VITTORI - VIA LIVORNO 5 
DITTA Cav. GIOVANNI CLNELLI - VELLETRI 
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Per le S t renne d i Nata le e Capodanno 

offrite il miglior regalo » U N L I B R O 

V I S I T A T E L A 

Libreria 
Rinascita 
V i a Botteghe Oscure N . 2 

Potrete scegliere tra la pia importante proda-
zione delle Case Editrici Nazionali ed Estere 

V a s t o « i i o r t l m t n t o 
di L I B R I PER R A G A Z Z I 

eon i capolavori della letteratura t*-
fantil* nelle collezioni popolari « 
di buso della Editoria Italiana 

P E R G L I A D U L T I : 
Ari* - Sdenta - Letteratura -
Jeiemec Storiche «d •eonomich.e -
Filosofia - Teatro - Cine - Sport 

Le pubblieazioiti •denticene- a letterarie del-
TU.R.SA. e dei Poeti di Nuova Democrazia 

IMPORTANTE: è Jn vendita cP«opIe*e China» quindi-
duale illustrato della Nuova Cina con supplemento • 
pagina a colori. P r e s o di un aaamplare I* SO - Abbona
mento eemeatrale L. 500 - Abbonamento annuo L. LOOO 

«*A*^^^e>^^^AA^^AA^^r^^¥W*eVMMMV^MM¥MV^WMVMMMMMM^ 

al CALZATURIFICIO BARBERI 
R O M A — Via del Lavatore. 58 — R O M A 

TROVERETE A PREZZI STRAORDINARI SCARPE INVERNALI 
SCAMPI DA BAGAZZ* 

tennis, per le aoaola, eon aaola 
para rinforzata . . . . . . a l * 

17-31 
750 
3S-35 

850 
36-39 

Fodera 
1100 1200 

«1 lana per 11 freddo 

rrrrnniitnittiiniiHiiHifiiiiiiiinminrnntnrm 

62 Appendice <Uir UNITÀ 

Luisa Sant'elice 
Orands romanio 
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Art. 5. - Tutti i suddetti indi
vidui potranno scegliere o d'im
barcarsi sulle navi che saranno 
preparate per condurli a Tolone, 
o di restare a Napoli, senza es
sere infastiditi, né essi ne le loro 
famiglie. 

Art. 6. -Le condizioni stabilite 
nella presente capitolazione so
no comuni a tutte le persone dei 
due tessi rinchiuse nei forti. 

Le firme furono: M Ì K S , co
mandante del Castelnuovo; Lau-
rora, comandante del castello 
dell'Uovo; cardinale Ruffo, v i 
cario generale del regno di Na
poli; cavaliere Micheroux, mini
stro plenipotenziario di Sua Mae-

--t- sta il re delle due Sicilie presso 
r~ le truppe russe; E. T. Foote, co-

à maafanta dalla navi di S. M. Bri

tannica; Baillie, comandante le 
truppe di S. M. imperatore di 
Russia; Ackmet, comandante le 
truppe ottomane; Mejean, co
mandante francese del forte di 
S. Elmo. 

Il cardinale, contentissimo di 
essere arrivato a tale risultato, 
scrisse al re il racconto partico
lareggiato delle operazioni com
piute, e incaricò il capitano Foo
te di portare la lettera a Sua 
Maestà in persona. 

L'indomani, Ruffo dette gli or
dini necessari perchè le navi che 
dovevano trasportare a Tolona 1 
patrioti fossero pronte al più 
presto possibile. E lo stesso gior
no scrisse a Ettore Caraffa per 
imitarlo a cedere 1 porti _di Ci 
vitali» • di 

alle stesse condfeioni del Castel-
nuovo e del Castello dell'Uovo. 

COLLOQUIO CON RUFFO 
In mezzo al coro di tristezza 

che s'innalzava da quella folla 
di esiliati, due giovani se ne sta
vano silenziosi e tristi in una 
camera di Castelnuovo: Salvato 
e Luisa. 

Luisa non aveva ancora preso 
alcuna determinazione, benché 
l'indomani fosse il giorno stabi
lito per scegliere tra il restare 
a Napoli o il partire per la Fran
cia, cioè tra il marito e l'amante. 

La donna piangeva, ma non si 
sentiva la forza di pronunciare 
la parola fatale. 

Mezzanotte suonò, 
Luisa sollevò gli occhi pregni 

di lacrime e brillanti di febbre, 
e contò, l'uno dopo l'altro, i do
dici rintocchi; poi esclamò: 

— No, no, non potrò mail 
— Che cosa non potrai? 
— Lasciarti. Salvato, mal. mai! 
— Ah! — fece il giovane con 

un sospiro di gioia. 
— Dio farà di me quello che 

vorrà, ma noi vivremo o mor
remo insieme. 

E scoppiò in singhiozzi. 
' — Ascolta — la disse Salvato, 

— noi non siamo obbligati a fer
marci in Francia, andremo dove 
vorrai. 

— Ma il tuo grado? TI tuo av
venire? 

Ti 

ripeto che se tu vuoi fuggire ini si. come un'ingrata, come una 
capo al mondo, lontano dai ri-1 fuggitiva; gli scriverò, gli dirò 
cordi che lasci qui. io verrò ini tutto. Il suo cuore, cosi grande, 
capo al mondo con te. Icosì sublime, mi perdonerà un 

— Ma io non posso partire co-1 giorno, mi darà l'assoluzione del 

mio passato • solo quel giorno 
io perdonerò a me stessa. 

Salvato andò presso la tavola, 
vi preparò carta, penna e inchio
stro, poi disse: 

— Ti lascio sola. 
— Mi lasci? — esclamò la gio

vane quasi spaventata di restare 
sola. 

— Bisogna che la tua parola 
scorra in tutta la sua purezza 
dall'anima tua e dal tuo cuore: 
la mia presenza ne turberebbe il 
limpido cristallo. Tra una mez
z'ora Io «arò qui a non ci lasce
remo più. 

Uscito Salvato, un trista sor
rìso passò sulle labbra di Luisa, 
che mormorò scuotendo la testa: 

— Povero, povero amico! Co
me dovrai soffrire. 

Ma, a voce più bassa, quasi 
inintelligibile, aggiunse: 

— Ma non più di quanto abbia 
sofferto io. 

Prese la penna e cominciò a 
scrivere. 

Mezz'ora dopo, entrò Salvato. 
Ella si volse e gli porse la let
tera; ma Salvato la respinse. 

— Grazie, amico mio — disse 
Luis*. 

Piegò la lettera, la suggellò e 
vi mise l'indirizzo. 

— Ora — disse ella — come 
recapitare questa lettera al ca
valiere? Capirete che deve rice
verla lui e non un altro. 

— Una cosa semplicissima — 

DONNA, pentofo*fM Si 
Lene! eon snoia «doppia a i ' p a r a , 
basse e al te . . . . . . . a l * . 

PEB UOMO, aearpottl vavea l i m a n e 
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che vi dica che la persona a cui 
vi interessate é crudelmente com
promessa e, se fosse nella città • 
non si trovasse compresa nella 
capitolazione dei porti, bisogne
rebbe condurla iznmediatamenta 
o al Castello dell'Uovo o a Ca
stelnuovo, • trovare il mezzo di 
antidatare il suo ingresso nel 
forte di cinque o sei giorni. 

— Ma nel caso contrario, emi
nenza, avrebbe ella da temere? 

— Prendete tutte le precau
zioni perchè ella sia imbarcata 
tra. l primi. Una persona mollo 
potente la perseguita e vuole la 
sua morte. 

Salvato tenti un sudore fred
do spuntargli alla radice dei ca
pelli, ma capi che il cardinale 
lo congedava. Salutò e sempre 
preceduto dall'uomo che portava 
la bandiera bianca riprese tutto 
pensoso la via di Castelnuovo. 
DUE ONESTI COMPARI 

A Salvato non poteva sfuggirà 
la gravità della situazione, e se 
per conto suo era disposto a se
guire la aorte, qualunque essa 
fosse, dei suoi compagni, pensa* 
va con raccapriccio a Luisa, so-
prattutto dopo la confidenza fat
tagli dal cardinale Ruffo. Eviden
temente, né n Castelnuovo, né il 
Castello dell'Uovo erano più ri
fugi sicuri; bisognava trovare di 
meglio. E allora egli pensò a Ca
stel Sant'Elmo, 

(Continuai 

rispose Salvato: — fi generale 
Massa ha un salvacondotto, io 
vado a chiederglielo e porterò io 
stesso la lettera al cardinale con 
preghiera di farla giungere a Pa
lermo, dicendogli quanto sia im
portante che arrivi in modo ai-
euro. 

Cinque minuti dopo Salvato 
saliva a cavallo; Massa, oltre fi 
salvacondotto, gli aveva dato un 
uomo che portasse dinanzi a lui 
la bandiera bianca, in modo che 
egli arrivò senza alcun accidente 
al campo del cardinale. 

Questi non era ancora corica
to: appena gli fu annunciato Sal
vato ordinò di introdurlo subito. 

Salvato gli espose la causa del
la sua visita. 

Il cardinale gettò lo «guardo 
sulla lettera e leggendovi l'in
dirizzo del cavaliere Sanfelice, 
trasalì. 

— Questa lettera — domandò 
— sarebbe per caso scritta dalla 
moglie del cavaliere? 

— Proprio da lei, em 
Il cardinale fece qualche . 

per la stanza, un po' pensieroso. 
Poi, fermandosi a un tratto da
vanti a Salvato, chiesa: 

— Questa signora — e l e guar
dò fisso — vi interessa? 

Salvato non potè reprimere un 
movimento di stupore. 

— Sì, eminenza m'in 
finitamente. 

— Ebbene, 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
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I fatti di Sìria ,. 
Un regime di dittatura militar» 

è stato instaurato io Siria ad opera 
del Capo di S. M. Scisciachli. Il 29 
novembre il generale aveva rove-
iciato il governo che il leader po
pulista Daulaibi arerà costituito e 
di li a tre giorni nominava, dopo 
avere sciolto il Parlamento, Presi
dente della Repubblica, Primo Mi-
Distro e Ministro della Difesa, una 
sua creatura, il colonnello Fawsi 
Selo. Scisciachli conserverà il con
trollo diretto dell'esercito che e lo 
strumento effettivo del potere in Si
ria. Il generale ha affermato che i 
motivi del suo intervento» nella vita 
pubblica del paese, sono rappresen-
. . A i . - - . i . WJJJ U i i i l u i n i ( J f i l C l ^ I L l l U tU 

progetti di fusione siro-irachena 
sotto la monarchia hachemita. In 
realtà l'intervento anticostituziona
le dell'esercito di Scisciachli negli 
affari interni del paese (è la quarta 
volta che nel giro di soli ere anni 
si verifica un tale intervento), è uno 
dei prodotti dell'intrigo imperialista 
in tutto il Medio Oriente. La lotta 
che sta combattendo il popolo egi
ziano contro l'imperialismo britan
nico e il rifiuto del patto del Medio 
Oriente da parte dei governi arabi, 
avevano rafforzato in questi paesi 
le correnti che sono a favore di una 
politica neutralista e di amicizia 
verso l'URSS. Il gabinetto siriano 
di Daulaibi era l'espressione di que
ste ultime correnti ed è per questo 
che egli ha incontrato l'ostilità dello 
Stato Maggiore, una specie di Stato 
entro Io Stato, legato agli interessi 
degli imperialisti. 

In Egitto e nell'Iran 
Se il colpo di stato siriano de

nuncia che gli anglo-americani non 
intendono rassegnarsi a perdere tan; 
to facilmente le loro posizioni di 
forza e di privilegio in Sima, gli 
avvenimenti egiziani provano che i 
popoli arabi sono decisi a batterai 
eontro l'intervento e il dominio 
straniero. La situazione egiziana in 
questi ultimi giorni è «tata contras-
•egnata: da un allargamento del 
fronte di liberazione nazionale il 
quale vieppiù migliora e intensifica 
la sua lotta antimperialista contro 
le truppe britanniche di occupazio
ne, da un aumento degli atti di pre
potenza britannica (la distruzione di 
75 case a Suez per costruirvi una 
strada etrategica e gli scontri, con 
decine di morti, tra soldati inglesi 
e polizia egiziana) e da aggravati 
segni di manovre condotte da forze 
feudali alle spalle del popolo egizia
no per rovesciare l'attuale governo 
del Cairo e aprirp la strada ad una 
politica di reazione di destra. 

La indecisione del governo egi
ziano concorre a creare un clima di 
Incertezza e di perplessità al Cairo. 
Queste titubante, come si rileva 
dalle oorrispondenxv «he ài nostro 
giornale pubblica dalla capitale egi
ziana, sono dovute alla politica di 

! Nahaa Pascià, timoroso di legarsi 
dieettamente alla base del movi
mento popolare e trarr* da questo 

i la sua fona. 
I Se si pasta dall'Egitto all'Iran, 
i anche qui colpisce1 da un lato il 
(fermento antimperialista del popolo 
Iraniano che, dopo la denuncia del 
trattato con l'Anglo Iranian Co. e 
t'abbandono inglese di Abadan, eoa-

S feava in una politica di largo intere* 
isw nazionale; d'altro lato colpisce 
I però la brusca steraata a destra dei 
| (Primo Ministro iraniano Motsadeq 

ohe ha dato carta libera allo «qua
driamo anticomunista, proprio in 
vista delle prossime «lesioni e ha 
rifatto il suo gabinetto «a «fretta 
base anticomunista. 

De Gaaperi a Strasburgo 
Negli aitimi giorni della «ottima-

pa, la politica estera italiana e tor
nata in primo piano nelle pagine 
dei .quotidiani per da* avvenimenti! 
1) la partenza di Do Gasperi per 
Strasburgo, doro il presidente del 
Consiglio ai incontrerà eoa gli altri 
due ministri degli esteri democri
stiani, Adenauer (Germania occi
dentale) • Schume» (Francia), per 
discutere della formazione di quel

l'esercito europeo, entro il quale 
\iovrebbero essere ricostituite le di-
Visioni tedesche; «He conversazioni 
dj Strasburgo parteciperà anche il 
ministro degli esteri belga, Van 
Zeeland, democristiano, e i ministri 
degli esteri dell'Olanda e del Lus
semburgo; 2) la presentazione da 
parte delle rappresentanze diplo
matiche italiane presto i governi dei 
paesi jinnatari del trattato di pace, 
della 'n^iesU formale di revisione 
del trattato. Nella nota «i chiede 
solo la revisione delle clausole mi
litari e politiche antifasciste, «t ta* 
ea sulle elansole territoriali (que
stione di Trieste, Briga e Tenda) 
a coloniali. 

SPREZZANTI COMMENTI DELLA STAMPA INGLESE 

Fredda accoglienza a Londra 
alla noia per il trattalo italiano 

La nuova violazione degli impegni Internazionali sollecitata da 
De Gasperi danneggerebbe fortemente la propaganda atlantica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 8. — La nota invia

ta da Palazzo Chigi ai 21 firma
tari del Trattato di pace italiano 
Der 1» revisione di esso, ha rice-
vuto a Itonora quella aci.oglic.i2a 
fatta di freddezza appena dissi
mulata che da un pezzo i creoli 
dirigenti britannici riserbano alle 
iniziative di politica estera del 
governo De Gasperi 

n Ttmes l'ha sunteggiata senza 
quasi commento e l'argano ufficia
le conservatore, Daily Telepraph, 
ne ha dato notizia con diciassette 
righe di dispaccio Reuter. E' vero 
che la nota del governo di Roma 
era già scontata, come una neces
saria conseguenza della dichiara
zione che Stati Uniti, Inghilterra 
e Francia puDbhcarono lo scorso 
settembre a Washington, al termi
ne della visita di De Gasperi nel
la Capitale americana. Ma il Fo-
reign Office, che sotto la direzione 
del laburista Morrison aderì solo 
a malincuore alla revisione unila
terale del Trattato italiano pro
messa dal Dipartimento di Stato, 
sotto la direzione del conservato
re Eden sembra più che mai dub
bioso che un simile passo sia di 
qualche vantaggio alla politica 
atlantica nella fase estremamente 
delicata che essa attraversa. 

La crisi da cui 11 sistema atlan
tico è scosso, ha, secondo i diri
genti britannici, un duplice aspet
to. E' una crisi di propaganda e 
una crisi finanziaria. Le potenze 
atlantiche devono fare uno sforzo 
di tattica diplomatica per impedi
re che nell'opinione pubblica del
l'Europa occidentale, strati sempre 
più larghi si rendano conto degli 
scopi aggressivi della loro politi
ca. Alle Nazioni Uniti e al difuori 
di esse è necessario che l'Occi
dente eviti di mostrare troppa 
intransigenza e troppo pervicace 
ostruzionismo e di violare in modo 
troppo aperto gli accordi interna
zionali Parallelamente, il dissesto 
finanziario dell'Inghilterra e della 
Francia dovrebbe consigliare agli 
Stati Uniti di concentrare 1 loro 
« aiuti • prima di tutto sul riarmo 
di quei paesi che sono il caposal
do indispensabile della politica 
atlantica in Europa, piuttosto che 
sperperare le proprie disponibilità 
di dollari, di materie prime, di 
macchinari, di armi nel tentativo 
di riarmare con lo stesso ritmo 
l'Inghilterra, la Francia e i satel
liti minori. 

Le revisione unilaterale del 
Trattato Italiano appare ai circoli 
governativi di Londra come una 
iniziativa contrastante con ambe
due questi criteri, che, essi riten
gono, dovrebbero guidare una 
* saggia » politica atlantica. La re
visione del Trattato italiano, della 
quale nessuno ormai può negare 
il contenuto esclusivamente mili
tare, ai tradurrà in un ulteriore 
inasprimento della tensione inter
nazionale, di cui l'Occidente por

terà palesemente la responsabilità. 
Come potranno ancora le Poten

ze atlantiche sostenere all'ONU la 
ammissione dell'Italia ed opporsi 
a quella della Romania, Bulgaria 
t. C t£,*..IA I l a —™ £>i \l\jTXti.! ~J-V*« . * *-»vf« 

Chester Gunrdian in un suo edito
riale — quando pubblicamente in
coraggiano da parte dell'Italia la 
violanzione degli impegni interna
zionali? E, per quanto si riferisce 
agli aspetti finanziari del riarmo 
italiano, se le condizioni economi
che dell'Italia già rendono proble
matico per De Gasperi portare gli 
armamenti al livello consentito da 
quel Trattato, come potrà il bi
lancio atlantico alimentare e sor
reggere un ritmo italiano al di 
sopra di quel livello? In un com
mento sul « disastro nella pianura 
Padana • L'Economtst di oggi con
clude con tono ammonitore che 
« le conseguenze politiche non me
no che economiche di questa ama
ra catastrofe » sono incalcolabili. 

Per queste considerazioni il Fo-
reign Office avrebbe preferito che 
la nota di Palazzo Chigi fosse sta
ta per lo meno ritardata. Pubbli

cata in questo momento, essa gli 
appare come una nuova manife
stazione di quella obbedienza in
discriminata del governo di Roma 
alle direttive oltranziste a irraglo-

Questo Tisentimento di Londra 
per la prontezza con cui De Ga
speri nel consessi atlantici si mo
stra sempre « il più americano 
della classe •, si esprimeva giorni 
fa con una certa sprezzante ironia 
nelle parole del commentatore del 
Daily Telegraph. Notando come 
nel recente Consiglio di Roma la 
Inghilterra sia rimasta isolata 
nella sua opposizione alla nomina 
di un americano a supremo co
mandante navale per l'Oceano 
Atlantico e sul problema della 
standardizzazione dei fucili, il 
Daily Telegraph scriveva che que
sto non potrebbe mai accadere 
agli Stati Uniti. Gli Stati Uniti 
infatti — aggiungeva il commen
tatore — avevano sempre con loro 
almeno un altro governo pronto 
ad appoggiare qualsiasi proposta 
provenga da parte americana. 

FRANCO CALAMANDREI 

Caccia a Londra 
ad "Osso di gomma,, 

LONDRA, 8. — Oli ambienti dal
la malavite Inglese vivono giorni 
di profonda eccitazione in seguito 
allo scatenamento da parte della 
polizia della più grand* caccia al
l'uomo verificatesi da anni. 

L'uomo ricercato con tanta cura 
e con tale dispendio di m e s i è 
l'ex detenuto Harold Webb detto 
«Rubber Bonea» (Ossa di gomma) 
che è drammatteament* evaso dal
lo squallido penitenziario dì Dart-
moor. nel Devonshire, domenica 18 
novembre. 

Webb si guadagnò lo pseudomi-
no di «Ossa di Gomma» per la 
sua abilità di liberare! da QJUBI-
éieai tino Ai m^not*». > 

uopo la sua cattura, Webb fu 
isolato in una cella al pianterre
no del carcere. Ogni aera gli ve* 
nivano portati via gli stivali ad I 
vestiti ad eccezion* della camicia, 
mcntie due guardia sorvegliavano 
la cella ogni mezz'ora. 

l i 18 novembre «gli riuscì « «pe
stare una grossa pietra attravered 
cui al infilò lasciando nel letto un 
cuscino per dar* l'impressione ai 
sorveglianti che fossa coricato. La
vorando riuscì ad erri vara fino al
la porto della caldaia eh* riuacl 
o superaro 11 reato fu facil*. Cor
se attraverso 11 cortile oscuro del 
carcere fino ad arrivar* al labo
ratorio per fabbri ove ai travesti 
da operaio, con stivali di gomma 
ed una scala per superare le mu» 
ra altre circa 5 metri. Il lunedi 
mattina le guardie che aprirono la 
cella lanciarono l'allarme, 

contro dolori di lesta, dolori periodici 
nevralgie dentarie e reumatismi 

il cachet che non fa male al cuore 

Ckmov* dagli illustri Clinici Mingazzlni • Morselli hanno 
documentato fc serietà adentlflca del CACHET FIAT nella 

CUT* del mal di tasta • dei dolori periodici. 
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I VERI SCOPI DEL "COMITATO DELLA PRODUTTIVITÀ',, 

La CGIL denuncia il tentativo 
di aggravare lo siruttamento 
La Segreteria confederale protesta per l'esclusione della maggioranza 
dei lavoratori dal comitato e chiede un'espansione generale dell'economia 

La Segreteria della C.G.I.L. ha 
inviato ieri una lettera al Presi
dente del Consiglio con la quale 
la massima organizzazione sincia-
vale italiana prende posizione sul 
decreto istitutivo di un « Comitato 
Nazionale per la Produttività ». 

Con tale decreto si stabilisce che 
vengono chiamati a far parte del 
Comitato otto « esperti » in rappre-
eentanza dei lavoratori, riservando 
questa rappresentanza a «quelle 
organizzazioni sindacali dei lavora
tori che abbiano aderito ai principi 
informatori del piano E.R-P. a del-
l'O.E.C.E. ». In conseguenza, la 
C.G.I L. — che rappresenta la gran
de maggioranza dei lavoratori — 
non è stata consultata m proposito 
né invitata a designare una cu3 
eventuale rappresentanza nel Co
mitato 

La Segreteria delia C.G I.L- avan
za formale protesta contro il fatto 
inaudito ed inammissibile, in regi
me costituziona'e, d'un provvedi
mento legislativo che opera una di

scriminazione fra i cittadini ita
liani, i quali, sulla base della Co
stituzione, sono tutti uguali di 
fi onte a!'a legge e di fronte allo 
Stato e chiede the il decreto venga 
revocato. 

« Questa richiesta della C.G.I.L. 
— afferma la lettera — che si op
pone al tentativo incostituzionale 
di i eintrodurre il principio fascista 
della discriminazione politica, ideo
logica o sindacale nella legislazio
ne nazionale, non significa affatto 
ch'essa abbia una posizione nega
tiva di fronte al problema della 
produttività, ne! quadro dell'espan
sione generale dell'economia. 

«Ma quando — prosegue la let
tera — l'aumento della produzione 
si vuole ottenere mediante l'inten
sificazione dello sforzo fisico del la
voratore o il prolungamento del
l'orario di lavoro, ciò non può 
chiamarsi aumento della produtti
vità, non essendo altro che un ag-
aravamento dello sfruttamento dei 
lavoratori, in forma di prelievo di 

H VOTO RINVIATO DOPO UN DRAMMATICO DIBATTITO NOTTURNO 

Pfeven costretto a chiedere 
fa fiducia sul piano Schuman 

GII occidentali muovono obiezioni al ''memorandum,, ani disarmo 

DAL NOSTRO CORRISPONDEHTE 
PARIGI, 8. — Mancavano sta-

mane dieci minuti alle set (pian.' 
do Plevent preoccupato e disfat
to dopo un'intera notte di tempe-
ttoso dibattito sul piano Schuman, 
si è levato dal banco det ministri 
per annunciare che il gocerno po-
nera la questione di fiducia su 
una mozione di aggiornamento 
della ratifica. Roche ore prima, 
quando era apparso chiaro, dalle 
vibrate critiche giunte da ogni 
settore, che il propetto cardine 
della politica governativa era in 
pencolo, i ministri avevano bru
scamente destato nella notte il pre
sidente Auriol per tenere con lui 
un consiglio di emergenza che au
torizzasse Pleven a porre la fiducia. 

Pleven è riuscito cosi ad evita
re la probabile bocciatura del pia
no Schuman e ad ottenere un rin
vio del voto a martedi prossimo. 
Questa scappatoia salverà in 
extremis U grave progetto ma sarà 
sufficiente a dimostrare al mondo 

Delegati alle Nazioni Unite 
dalla Germaniademocratica 

DAL NOSTRO COtsUSPOMDDiTI 
BERLINO, 8. — Il governo del-

i Repubblica Democratica Tede-
ha deciso di Inviare propn 

rappresentanti all'ONU secondo lo 
Invito avanzato da Trygve Lia. La 
notizia è stata data questa aera 
•al tardi. Partiranno domani in vo
lo per Parigi a vice presidente 
dal consiglio e leader democristia
no Otto Nuschke, Lottar Bolz e 
Jritz Ebert, sindaco di Berlino. 

Nel messaggio inviato all'ONU, 
XL primo ministro Gotewohl «otto-
linea tuttavia ancora una volta che 
la questione dell'unità tedesca ri
guarda solo t tedeschi e che tra In
tervento della ONU stessa rappre
senterebbe un'illecita ingerenza, 
contraria al principi dell'organizza

zione. La nota condanna decisamen
te la proposta, partita da Adenauer 
e da potenza straniere, di inviare 
una commissione dell'ONU in Ger
mania per una «indagine». 

La nomina di tale commissione 
di inchiesta — continua la nota di 
Grotewohl passera in asconda li
nea e verrà rinviata per un tem
po indeterminato, dato che si 
esprimono dubbi circa la possibi
lità e necessità di tenere elezioni 
libere su base nazionale. Pertan
to la causa della restaurazione del
l'unità tedesca a la creazione di 
uno «tato tedesco unificato, demo
cratico «manta della pace ed In
dipendente ne risulterebbero gra

te menomate. 

ENZO MATA 

quanto profonda sia l'ostilità del- Nervo, che redigeva un bilancio 
" ' . . . ^^ punti di accordo raggiunti e 

dei sussistenti punti di disaccordo 
Quel poco di positivo che un simile 
documento poteva contenere, gli oc
cidentali lo hanno respinto, come 
i apparso dalle dichiarazioni di 
Padilla Nervo, che ha parlato sol
tanto di -riserve* occidentali 
mentre da Viscinski aveva affer
mato ieri di aver ricevuto -una 
approvazione d'ordine generale ». 
Osservatori americani dichiarano 
che nelle loro oMerrazioni, t tre 
*r oppongono ad una proibizione 
immediata delVatomica ed alla ri
duzione di un terzo degli arma
menti proposte dall'URSS e vor
rebbero affidare alla futura com
missione per il disarmo una linea 
di azione che ne renderebbe i la-
cori praticamente sterili. 

Oggi la Commissione Politica ha 
ascoltato i delegati del governo di 
Bonn, von Brentano e Retifer, in
vitati a partecipare al dibattito 
sull'unificazione della Germania. 
Kel loro discorsi, infarciti delle più 
volgari calunnie contro il gover
no dell'est non Mono mancate le 
rivendicazioni sui territori restitui
ti dalla Germania alla Polonia in 

la Francia contro le aratri clausole 
del trattato per il pool carbone-
acciaio. Il voto di fiducia, la mi
naccia di una crisi erano le ulti
me armi rimaste a Pleven; uti
lizzandole, egli riconosce la sua 
sconfitta, poiché riconosce che non 
esiste ne! Parlamento francese, e 
tanto meno nel paese, una auten
tica maggioranza capace dì appro
vare il piano Schuman, e che anzi, 
Questo è accolto, tra gli stessi se
guaci del governo, con vastissime 
riserve. 

Il dibattito notturno aveva avuto 
aspetti drammatici. Un brillante 
intervento del progressista Pierre 
Cot, il quale aveva dimostrato che 
dal pool del carbone e dell'acciaio 
la Francia avrebbe ncacato «o!o 
svantaggi economici e politici, e un 
preoccuprto ma abile discorso del 
deputato di destra André, avevano 
provocato un ultimo sbandamento 
nella sottilissima maggioranza (si 
parlava di una quindicina di voti) 
disposta a ratificare ti piano Schu
man. Il risultato era dunque in
certo; oli avversari del pool mve-
vano accentrato la laro azione m 
un o.d.g. che chiedeva il nnvio del 
Progetto per uno studio ulteriore 
delle commissoni; ma il governo 
ritener* che un simile rlnoio «a-
rebbe equivalso a una bocciatura 
e che come tale sarebbe stato giu
dicato oltre altantìco 

L'opposizione chiedeva tnolrre 
che U voto avesse luogo per scru
tinio pubblico alla tribuna ciò che. 
ammettendo allo scrutinio «ciò t 
presenti, costringeva i deputati a 
impegnare maggioi aulente la loro 
personale responsabilità nell'atto 
del voto Molti -incerti», in tal 
caso, avrebbero votato per il rin
vio, poiché pochi sono coloro che 
sentono il coraggio di presentarsi 
davanti àgli eletteli come f /autori 
di un piano che avrà conseguenze 
rovinose per U paese. 

Questi, in succinto, gU avveni
menti che inducevano Pleven alla 
sua manovra aH^Umora. 

All'ONU, { quattro hanno tornite 
fa loro decima riunione sul pro
blema del disarmo. 1 tre occiden
tali hanno presentato le loro - os
servazioni m sul memorandum del 
presidente dei loto lavori, PadfHa 

base agli accordi di Potsdam e 
sulla Sarre. 
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XANOKA 8 — Parecchie centinaia 

01 cittadini al sono oggi adunati a 
PtocadUly Clreue per esprtmere la 
loro protesta contro II guerrafondaia 
Adenauer Essi et sono poi Incolon
nati reno Trara'4rar Squara, ma la 
polizia * Intervenuta brutalmente 
nel tentativo d'Impedire lo ariruppo 
della democratica manifestazione 
Bono ataU operati vari arresti. 

X dimostranti recavano cartelloni 
con ecrttto di «Abbasso Adenauer», 
«Aobaeao I militaristi tedesca!», 
« Adenauer vada a caaa » 

X mantfeatantt hanno distribuito 
— y - < * di manifestini ai pubblico 
efce intorno reagiva con almpatu 

maggiori quantità di lavoro non 
retribuito, a tutto beneficio dei ea 
pitnhstu 

« Perseguito con l'aumento degli 
investimenti e con la migliore or
ganizzazione del lavoro e col mi
glioramento professionale ad eefio 
legato, l'aumento della produttivi
tà permette un abbassamento pro
gressivo dei costi di produzione e 
quindi dei prezzi di vendita del 
prodotti («e non eoggetti a impo
sizioni monopolistiche), rendendo 
cosi poesibile un accrescimento co
ntante della capacità d'acquisto e 
di consumo del mercato, col risul
tato di stimolare l'aumento della 
produzione e dell'occupazione, in 
una linea di crescente sviluppo 
dell'economia nazionale a di mi
glioramento del tenore di vita del 
popolo, 

e Quando invece, come risulta In 
modo esplicito dalle dichiarazioni 
degli esponenti americani che han
no promosso questa campagna a 
cui vi ispirate con la costituzione 
del Comitato Nazionale della Pro
duttività. l'aumento della produtti
vità è concepito come « un incre
mento della produzione unitaria 
con lo stesso impiego di mano d'o
pera, di spazio, di macchinario e 
dj impianti » (intervista Joyce A 
eettembre 1831) « cioè come un pu 
ro e semplice incremento dèlio 
sforzo fisico dei lavoratori, ee-o 
appare per quello che è: un tenta
tivo per contenere, a sole apese cel 
lavoratori, la pressione inflazioni
stica derivante dalla produzione Idi 
guerra. I dirigenti americani npn 
fanno mistero 6U questo punto. ' Il 
piano di produttività è quindi un 
plano di produzione bellica da rea
lizzarsi mediante una coercizione 
fisica e psicologica della massa la 
voratrice col suo inseparabile cor 
tegg:o di miseria e di disoccupa
zione. 

«E' vero che 1 promotori america*-
ni parlano anche di aumento da 
salario, ma trattasi esclusivamente 
di aumenti legati all'aumento del4 
lo sforzo lavorativo, riferito pli) 
specialmente alle industrie dì 
guerra. Un tale criterio potreb
be portare, nella migliora deH 
le ipotesi, alla creazione di una ri-j 
stretta aristocrazia operaia, relati
vamente ben pagata, mediante un 
ulteriore abbassamento del tenore 
di vita delle grandi masse lavora
trici e del popolo. Il che è contra
rio agli interessi generali della 
Nazione. 

Indipendentemente òhmqua. da 
ogni altra e più grave preoccupa
zione sull'angoscioso problema del
la guerra e della pace — sul quale 
la posizione della C.G.IX. è ben 
nota — è chiaro che l'aumento 
della «produttività», riferito alla 
politica di guerra, è nocivo all'e
conomia nazionale. 

La C.G.LL. p i lauto, mentre 
riafferma la propria posiziona di 
appoggiare con tutte le sue forza 
ogni misura diretta «d aumentare 
la produttività del lavoro nelle 
produzioni civili « di carattere sta
bile, m quanto strumento di svi
luppo economico e di generale mi
glioramento delle condizioni di vi
ta dei lavoratori • del popolo, re
spinge le pretese americane di im
porre un aggravamento dallo sfrut
tamento de! lavoratori italiani, che 
si risolverebbe in un peggioramen
to della situazione economica del 
nostro Paese». 

Morte di un operaio 
travolto dai fan loeomot 

alla dtmeetraxlone. 

GROSSETO, 8. — Alla stazione 
di MontepasealL una squadra di 
operai stava lavorando a rialzar* 
i binari della linea ferroviaria 
quando sopraggiungeva un loco
motore diretto • Livorno Investen
do due degli opera!. Uno di essi, 
a 43enn* Loris Bartolacd, da 
Montepeacsii, è deceduto poco do-
po a suo trasporto suTospedal*. 
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LE TRATTATIVE DI PAN MUN JON 

Cinque "nd„di Joy 
air accordo per la trégua 
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' : Gii invasori esigono il diritto di blocca re le coste co-
t 

reane senza essere molestati dalle batterie popolari 

< DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KAESONG. 8. — Gli americani 

hanno rifiutato oggi arrogantemen
te di discutere i problemi che an
cora impediscono l'accordo sul con
trol lo della tregua, terzo punto 
all'ordine de! giorno dt-lla confe
renza d'armistizio. Essi hanno ri
fiutato qualsiasi commento alla 
proposta cinp-coieana di fai e e f _ 

fettuare questo controllo ad os.-er-
vatori neutrali. 

Le richie-ite americane clip hanno 

e iano: 1) di i i tto di rimuovere, me
diante il così detto sistema dello 
avvicendamento, i loro effettivi e 
Il loro potenziale militare in Co
rea, ciò che equiva'e ad un poten-
f iamento delie truppe d'agure.-nio-
ne; 2) proibizione, per j coieani . di 
ìealiz^are 1 lavoi i CIÌÌPIIMVI «iu ini
ziati sugli aeroporti della Corea 
bettentrionale. ' donde si levano > 
caccia popolari a ditesa delle citta 
bombardate; ?,) ispezione <• in qual
siasi punto - della Corea smetten
ti ionale e di i i t to di e f fe t tuale ri
cognizioni aeree e fotografiche; 
4) diritto di mantenete ttuppè e 
busi ae i ee nel'e it,ole a noid del 
38. parallelo. 

A queste richieste. 1 iwno/r.itniì 
americani ne hanno aggiunto oggi 
una quinta non meno grave, p i e -
tendendo che le loro navi abbiano 
il diritto di navigare a meno di 
tre miglia dalle u n t e della Coiea. 
cosa che oggi non sono in g i a d o di 
fare per l'esistenza delle batterie 
costiere popolari. 

Allo stato attuale non vi sono 
precedenti di alcun g e n e i e i quali 
indichino che un tale diritto sia 
f lato " mai accordato durante i! 
persistere dj uno «tato di guerra 

La , speranza, che sorride • nel 

mondo intero di vede te la pace 
stabil it i entro Natale è oggi mi
nacciata dalie manovre dilato: io 
messe m opera dai generali P dagli 
ammiragli ani*": ic.ni] sotto la tenda 
di Pan Muti .fon. 

WILFKKII BUHCHK'rr 

DALLA CORTE DI CAUfOBSlA 

I clirigentFcomunisti 
rilasciati in America 
.->A.s KHAMCJStO. K. - • La Cor

te d'Appallo di California ha or
dina' i ojfe" ohe vengano rilasciati 
in libri tu piovvir-ona gli undici d i -
rii.e:r i-imi!"..-' .mijr'gionnti in 
segu.i.i alia nula montatura giud.* 
AMI ut uhi fa teisti americani e m 
atles.» u. pi.ice-M). Con .sci voti 
c>.n'.:u .ino ìa Coite ha annul lato 
la dee -.<,•!*' rie" Tribunale F e u d a 
le di Los Angeles che fissava a 50 
mila riolla'r la cauzione per .1 u -
la.seio dei dir.genti comunist i vi-
duecndo l a «-omnia a 10 000 dolla
ri per <ei dt-gli accuaatj e a 5.GO0 
per gli altri due 

Intanili >i è appiedo che l'ex ni.-
nr'etro della guerra Louis John-
»D!i, va:à CII.I '.ii'la probabilità si«t-
fropo.-io ad un'inclue^tu essendo 
coinviil'i) in un nuovo clamo:o.so 
sctmdalo Joh:r.*un, che è una del
le principali figure del l 'anticomu
nismo americano e uno dei mag
giori propagandi<t: del la guerra, a-
vrebbe ricevuto onorari per 589 985 
do l i s i i da società private i cui 
beni erano stati sequestrati duran
te la guerra. Il sena-o ie Wuley, 
presciente del la commi-.-.onc invc-
rtigatrice sul le proprietà e x nemi
che, ha chiesto che sia fatta pie
na luce in proposito. 

La grande alleanza 
dei contadini meridionali 

(Continuazione dalla 1* Pagina) 
tadint del Mezzogiorno d'Italia? Con 
quali sentimenti la rlas.se operaia 
e ì lavoratori di ogni categoria sa
lutano quest 'avvenimento? Alla 
prima domanda ha risposto la re
lazione dell 'on. Pietro Grifone, ali» 
seconda il saluto portato al Con
gresso dall'nn. Di Vittorio e nom--' 
del la C.G.I.L.. 

. •Dare con l'organizzazione unità 
forza e vigore al la classe più n u 
merosa de l popolo meridionale, hs-
sicurare cosi la possibilità di rea
lizzare l e sue espirazioni ad una 
vita p iù giusta • umana, questo fe 
quel lo che ci proponiamo» — ha 
detto l'on. Grifone, i l lustrando i, vari 

rispetti di questo compito altamen
te nazionale e stoi ieo in quante 
rivolto • far compiere un pas-w 
decis ivo in avanti a tutta la .-loria 
italiana, chiamando tra 1 protago
nisti di essa i contadini meridionali 
operanti per la prima Tolta in mo
do autonomo e l ibero. 

Ma oltre ai problemi di organiz
zazione v i sono quelli d i azione e 
di lotta l e cui l inee fondamentali 
possono cosi riassumersi: lotta per 
l i terrai Dotto il dupl ice aspetto dt 
lotta per l 'estensione degl i espropri 
e de l la conseguente assegnazione 
ai contadini del le terre espropria
te, e di lotta per la permanente 
stabilità sulla terra de i contadini 
vincolati da contratto. Questo il 
primo obiettivo; e i contadini m e 
ridionali, anche quelli che hanno 
già terra in misura soddisfacente, 
hanno ormai compreso che solo IH 

- La riunione del l» C H I I I Ì M Ì I -
ne Agraria Nazionale de l Conti-
tato Centrale avrà luogo nei 
giorni 11 e 12 dicembre prossi
m o presso la sede del Comitato 
Centrale del F.CJ. La riunione 
d e l giorno l i avrà inizio a l le 
ore 8.3*, secondo^ l'ordine del 
giorno già comunicato. 

distribuzione d e l latifondo • l o 
esproprio - del la grande proprietà 
possono assicurare e consol idare la 
piccola proprietà, così c o m e hanno 
ormai coscienza che è loro fonda
menta le diritto la stabilità sulla 
terra che lavorano. -

Accanto a questo pr imo punto ai 
pongono gli altri, non m e n o impor
tanti: la lotta per la di fesa eco
nomica d e l contadino — dal fisco 
innanzi tutto — e per la difesa de i 
prodotti de l suolo; la lotta per la 
difesa del suolo e dei suoi prodot
ti dal le calamità naturali e per una 
politica di lavori e di bonifiche 
ispirata agli interessi dei contadini 
e dalla agricoltura; la lotta per la 
difesa dei contadini in quanto uo
mini (previdenza e assistenza, scuo
le , case, s trade) . Questi compiti 
non possono essere compresi al di 
fuori di quello che è il fine ul t i -

costituire ini'A-wiC'a/.'.icie che si 
articola in modo autonomo e multi
forme per conseguire obiettivi clic 
l i ipotidono a profondi iiiterw.-i na
zionali di progresso e di civiltà. 
1 lavoratoti itnàluni inoltre sanno 
d i e rum può esservi un /ca le pro
gresso per l'intera Nazione SIÌV/U 
la rtua-cita de l .Mezzogiorno , senza 
che vengano el iminate in queste 
legioni l e forme del lo sfruttamento 
feudale, la grande proprietà terrie
ra, l'ari etratez/.a economica e so
ciale . A risolvere questi prob'c-m» 
tendeva e t t n d e tra l'altro il Piano 
della CGIL, che ove fosse stato 
attuato, avrebbe mitigato di gran 
lunga le con. ,'egiien/e di quei disa
stri naturali che si sono abbattuti 
In tutta Italia e di nuovo su quella 
meridionale. I vostri obiettivi — 
dice aneoid D; Vittoi io , tra applau
si unanimi — terra, stabilità di 
contratti, emancipazione de l l e for
me più inumane e be-Uiali di sfrnt-
lAinento, difesa dei vostri prodotti 
e del vostro lavoro, .tono quell i 
anche di tutti i lavoratori italia.nl. 
I loro destini ed i vostri sono uniti; 
insieme noi lott iamo per il pro
gredi i .sociale economico e cultu
rale del nostro Paese, di quella 
Patria che non è monopol io de; si
gnori terrieri che v ivono sfruttando 
il lavoro altrui, ma che appartiene 
a tutto il popolo, che guidato dalla 
sua cla:<se opera ;a e dai suoi lavo
ratori allarga oggi la sua unità per 
la conquista del progresso, della 
giustizia, della pace .. 

Grandi res te di arance, grosse for
m e di pane di campagna, serti di 
canapa, vini pregiati , la grande 
quantità di doni nati in tutte le 
terre e da d o v e vengono i delegati 
e c h e vìa vìa vengono annunciati 
e sfilano lungo la presidenza, anti
cipano ai può d ire il contenuto del 
dibattito, i problemi del la vita dei 
contadini - di ogni tempo, ma 
affrontati ora in modo nuovo non 
solo attraverso la denuncia , ma an
che con l'indicazione di c o m e agire 
uniti per risolverl i . I temi indicati 
dalla re laz ione ri tornano ora nei 
loro appetti particolari, ed arric
chiti e resi a voltr drammatici ne l 
l inguaggio concreto dei contadini, 
con gl i esempi tratti dal la • loro 
esperienza quotidiana; così gli in
terventi de i delegat i Di Mauro di 
Melissa, Di Potenza di Matterà, B e l 
lo di Ave l l ino , Di Rienzi di Foggia , 
Carrepucci di Aquila, Rocchi di V e 
nosa. Izzo di Benevento , De Marco 
di San Giovanni m Fiore , Crlstino 
di Nicastro. D: Viestr di Foggia. Di 
Nardo di Giul iano. Zurlo d' O s t i 
ni, Salinardi di Matera, Iodice di 
Bari ed altri ancora. 

L'impressione che si deduce dai 
loro d.-icors' è qtiella et-, tuia gran
de energia e di una d i s c u s s o n e che 
ben d.fflcilmente orma; potrà cam
biare. Due dùvor- l di particolare 

m o che ti propone l ' A s s o c i a z i o n e . , - i ; e V O «0 T ,0 que".- dell'or.. Micci . 
fondato sul rispetto dell 'uomo. s u l - j , u j j ' a i ! a r g a m e n t o deU'azione e della 
l'esaltazione de l la personalità de l o r i a , c j Mez7.^g orr.o de ! m w ; -
contadino e della sua capacità c r e a - ' m e n t o coopera ' 'v .« tro e quel'.o de i -
trice: i l progresso c iv i le del M e r . - ' | - o n . Fausto Gullo. 
zogiorno, la volontà-di unione perj ^ ir e o r r m i a primo giornata de 
un Mezzogiorno r innovato n t l l e sue 
istituzioni, nei suoi rapporti sociali, 
r .e i . suol costumi 

' « Questo è l'ideale — ha concluso 
Grifone Ir* i p iù vivi e lunghi a p 
plausi al cui servizio si pone. 
nel l 'a l t? stesso di costituirsi. l 'As
sociazione dei contadini de l Mezzo
giorno d'Ital ia». 

A n o m e dei milioni di lavoratori 

lavori è chiusa per permettere a: 
delegati di partecipare ai r icev. -
menti offerti in loro onore in tut-
ri i quartieri e nei centri princi
pali della zona industriale. ^ 

Dall'ufficia verif iche del le de le 
ghe apprendiamo quanto già la sa
la con il suo affol lamento diceva: 
: delegati presenti sono duenvJa-
ceatovent: . oltre c inquecento in 

italiani organizzati nel la CGIL ì"on. jp l U <j: quanii psevedevs il COTUÌ-
Giuseppe Di Vittorio ha salutato i l ) t a t o promotore. La grande forza 
Congresso come un avven imento • - »—*=-• •-»• »-
che assicura u n p iù rapido e « c u r o 
svi luppo della causa del la giustizia 
sociale, de l lavoro, del ia pace a 
tutto i l Paese . « N e s s u n o può n e 
gare, nessuno osa negaTe — ha 
detto Di Vittorio — che l e r i v e n 
dicazioni c h e pongono i contadini 

tf, meridionali , v i t t ime finora di i n -
K ' g-ustizie e soprusi secolari, ^iano 
^ giuste, ma tutta l 'esperienza del la 
fe* classe operaia e d i quei gruppi a n -
gf-'che di lavoratori che ne l passato 
| £ si unirono i ie l Mezzogiorno per la 
f-- affermazione di giusti diritti , que -
3& ato insegna, che fino a che non ci 
%.<< ai pone sul terreno dell 'organizza
l i ' 2,'one e delia lotta, nessuna rasior.e. 
& , nel la società in cui v iv iamo, per 

?*i quanto riconosciuta o ammessa, P U Ò 
* farsi valere. I lavoratori italiani Sergio S c a b r i - Viceotrettote rest» 

^ . s a l u t a n o perciò con rmpat ia la de-'s»»h!i!rr.enTo Tipografico U J C S I S A 
W\ ciclone dèi contadini meridionali di Roma - Via TV Novemoro laV . «orna 

autonoma dei contadini meridional 
è orma: in movrmersto e certa
m e n t e da oggi es^a avanzerà ra-
p.damente. • 

I lavori saranno r.preai domani 
mattina al teatro Pol i teama, uno 
dei più grandi delia città, dove 
pronuncerà u n ' d . s r o j s o il .senatore 
Ruggero Grieco. 

II congresso continua quesaj se 
ra in qua*-, tutti i quartieri del la 
città, i n n n o d o diver.«o sì. ma non 
treno mten«->. Abbiamo avuto a p 
pena il t empo tìi. compiere -un --a-
p:do giro in macchina in alcune 
•J.-'.W centinaia di ' sedi -i<»mrcra-
t : cnc dove .«on« ir. corso prvi . . ; . ri-
.r \ : ine:: : : . yra"cr.:mc::t.. 
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l ' intest ino ed è pre
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di marme l la ta di 
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come uri 
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quindi 
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PER CHI FA 
V I T A 

IEDENTARIA 

EVITA 
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E L'OBESITÀ 
trequarti In chi 
, ala a lungo 

seduto 

*•«. 

PER I 

VECCHI 

facilita lo funzio
ni del loro stanco 
Intentino s e n z a 
Irritarlo o s e n s o 

doro disturbi 

D O L C E 
PURGANTE^ 
D Ò 1 C t 
E F F E T T O 

L'Organizzazione R I C C I O Vil hmm l3S "Tel-mm 

" • • • ^ • ' ^ • ^ • ^ S T PRESSO PIAZZA AC1UA 

inizia da Lunedì 10 D i c e m b r e 
una vendita di tessuti a prezzi popolarissimi 

PALETOT - COTONERIE - BIANCHERIA - COPERTE 

A META* PREZZO 
REPARTO LAN ERIE 

TESSUTO per paletot purissima lana alto cm. 140. . 
TESSUTO per paletot douvettine puriss. lana cm. 140 
TESSUTO per paletot fantasia sport pura lana cm. 140 
CREPELLA lana ricamata disegni nuovi 
CREPELLA pura lana tutte le tinte, blue e nero cm. 140 
SCOZZESE pura lana per gonna alta cm. 150. . . . 
FLANELLA pura lana per uomo alta cm. 1 5 0 . . . . 
TESSUTO per paletot uomo fant. gran moda cm. 150 
VELLUTO a costa tutte le tinte 
PETTINATO PURA LANA Fantasia alto 150 . . . . 

REPARTO BIANCHERIA 

MANTILI puro cotone 
MUSSOLO puro cotone bianco e colorato 
PELLE D'OVO puro makò bianco e c o l o r a t o . . . . 
TELA per lenzuola puro cotone makò pesante cm. 80 . 
MADAPOLAM per federe alto cm. 90 
TELA per lenzuola 1 posto alta cm. 150 
TOVAGLIOLI puro cotone grandissimi 
TOVAGLIATO pura canapa colorata cm. 1 5 0 . . . . 
ASCIUGAMANI a spuqna puro cotone . . . . . . 
ASCIUGAMANI nido d'ape puro c o t o n e . . . . . . 
COPERTA pura lana 2 posti colori b e l l i s s i m i . . . . 
COPERTA pura lana termica 2 posti valigia custodia. 
SOPRA COPERTA turca 1 posto 
SOPRA COPERTA turca 2 posti . 

REPARTO COTONERIE 

FLANELLA puro cotone per pigiama 
FLANELLA puro cot. per bianch. bianco rosa celeste 
BEMBERG per biancheria 
FLANELLA per bambini stampata De Angeli Frua . . 
MOLLETTONE per vestaglie fantasia gran moda. . . 
MOLLETTONE doppia faccia pesante per vestaglia. . 

R I C O R D A T E 
Via Nemorense 135 - ORBANIZZAZIONE 
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MASSAIE! 
la lavatrice elettrica 

HOOVER 
è indispensabile so-
prattutto alle famiglie 
di gente che lavora 

Nessuno più della moglie dell'operaio, dell'im
piegato, del professionista, ha bisogno che la 
mole dei suoi lavori domestici venga alleggerita. 
La lavatrice HOOVER vi fa in breve il bucato 
di un'intera settimana, vi fa risparmiare sapo
ne, ri conserva a .lungo i panni e, prima di 
tutto, non ri fa rompere la schiena sa una Ta
sca o su un mastello. 
Chiedete al rivenditore pia ricino, o (Eretta
mente ai « Servizio Hoover » una dimostrazione 
assolutamente gratuita e senza impegno, ai vo
stro domicilio. • * 
Tatti sii apparecchi DOOYKRM PROTRO eonperaffl a rate 
La Hoover rende solo tramite i rivenditori. 

HOOVER tavafrictJuaciafna.aspirapotvetB 
Concessionario per l'Jtafia CerrfraleSJ.EA 

VIA F. CRI SPI. 36 • ROMA * TEL. 481.258 

HBBIflmO esposTO 
PQrVVOII 

E e UOSTRO imenesse 
j£e ntigliavi concezioni e 
le. più belle, di^aftfterìe 

OGGI e s p o s i z i o n e 
ILIEIRlEFsJ 
Piazza Gola di Rienzo, 84-A (ang. Via Cicerone) 

Paletot JmpeìmeaSlll ifoplaBitè HJìappeìie 

Tel. 884949 
PRESSO P.zza ACILIA a pochi metri da P.zza EMERENZIANA - Filobus 35-56-58 e Celere B g 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIH 
p i i c c o L A P U B B L T I C I I T A ' I Cinodromo Rondinella 

Via Alessandro Volta itn. 28-30-32 - Telefono 590.880 
Via Giovanni Branca nn. 7-9 - Tel. 596.337 - R O M A 

| § A M § > LA MIGLIORE PRODUZIONE 1952 
30 anni di progressiva attività commerciale: 
è la nostra garanzia! Facilitazioni di pagamento 

Tutti gli apparecchi domestici elettrici e a gas 
V a s t o a s s o r t i m e n t o L A M P A D A R I 

ARTICOLI PER RECALI - GRANDE ASSORTIMENTO IN GIOCATTOLI 
V E N D I T E ANCHE RATE 

Ai 

l ) COMMEKCMU U 13 
1. AmonTTATE. 0rt»4i«M mn#* Mobili 
lotto «tilt Otatà • 9iiAn\co9 locale. Prnti 
4bfloTdit:.*i. Messia* tic i:tsi'.cfii piguieati 
>«jM-(ÌM«»r* MÌIM. NaonH. Cft«H 338. 

RADIO SMtK£: ridio. Tcd-ofoooqriA Vmgnint. 
Marcili. TcMankoi ecc. Fcaobtr L. 35.000. 
KoaotwH 30.000. Radio ocr*si«ei L. 10.000. 
XlsU* «s'ortintflto frigoriferi da U 73.000. 
SraM&bi'r»:. ctic'.nt «letlricke a gaa. Ttedita 
ratea!*. Radio MilRK - Vii GiuEbero 16. (4544) 

A. AtTHIAHI d o l i awoioao oam^raWlto. prto-
IO, etc. Arf*<Mi«t! grinliiM» - *roncn):et, r7»-
CÌHIMÌO*!. N»o«li - T«re;* 31 (òirinpetio Eoal) 

(9219) 

ELmnfATZ KI OCCIIALI. eoe ora !«t: <ii 
.««tallo, a» m I.BM1 (TONT.IU IWTSIBIU -
.MHWnTHH- . V-a PorSiai^-ora 61 (777.4S5) 
::<hif.V> «DOÌMIA aratri 

IUTOUflUlIU. f»!«*V». athali. botte, articoli 
q.jrjni plaatlaa. QDIIIÌMÌ rnwruioB* Mtfphce 
storilo™ MttiùitMt». U:« 4-A (683-707). 

(4181) 

0A0L0M «ciotta ni» Oi'.taaaeel Balli* ba-
briaU ajamtaaat (airi* Oorrtâ  Stau-
brif-W) «046-B 

OCCASIONI IV 12 

BiaWlZ WlUttiaa i i fmjibil i ac^iUHttlt «i-
ititwiMlt fabbrica: UBICASI 29 (cartilt); 
JUBXAKAMLI 3 (ritniTnttU). (4235) 

a ama «*m fe-ca, 
1̂  39.000. Tacila 
CVCIKC 

M 
«ItnVifo 16. 

in» a n i «traaita. 
rtf\*. tal» SMIRG - Tu 

(«544) 

•OSILI, T«»««a atcncasa!*, eol«aMle 

}ric««. 
a!:r* 3W aab.u'.i: ««!r^t<«i;«!i. tale 

Sa-
<*!. S*m*m: flQWBVn: 1D-3H6 tat*. 

5ir«»ri<Mra arraaio»: fi<<et:. Po".tr<«*>tto 
12.900. .Aatioima.'« lS."inO. Ose^e «•»?'•«!« 
•.6.900. Sai©»". 36*00. T,ir.*t*aMT TON\. 
0.ce.-<w *4, TW». . 4 ÌOO 

SCALDABAQKI Cosnoa. SÌCBKV. Sabiaaa aee. 
«•lettrici « q u di L. 39.000. YcediH r«l<v«ie. 
Radio SMIRE - Via Gimbero 1«. (4544) 

TERMOSirOHI «lettrici - tambwwrttarf - •taf* 
el*ttrirbe - nlli»o aoritt. Rat*a!iar«l* SMIRB -
Gaab«r» 16. (4544) 

MOBILI U U 

UXZ SAUDIiX MoMIi • BiBOSCT . tataaila 
avorUiKBto OOD! atil«. Preati pia baaai lUlial 
Partici Piatta Bseora 47 (M<«r«w>). Pitm Oo-
Jarieri* (€SB«E« Bkn). (4193) 

11) ICZIONI - COLLEGI U 12 

ÀCCHIATB arepM«««i afrriajaaota ««Mia •*-
à» - «JopoaeaoH - atsaodat^tooraia. Ti» .Vr-
Vlloai 55 ,Toti»=tra*t'*ra). (J01953) 

12) MATRIMONIALI L. 13 

KATaOran tratta prJTaHnaota. «ttiaw fmki-
Citc«: itali i ta ««ter». Axolnia r^frratana m-
rieti. Oc*ria?o«dw«a rb.oM. S'^ora (Votai -
Oj**:i» p«ta!* 44 Saloli. (K>139) 

23) ARTIGIANATO L. ! • 

U B i n SOMO (t^araiiami waiwaa «raHci) 
neòe a primati «4 a roloaiai ai «ialiart «raui 
4t\ «ari-»*: «ra!««!. awolia. p«d»Ii. e»w-
rial «noia, aetallo. foraitur». attr«*»i aoa. T * 
tro Otaa«r« & (ar*r«4a tratto). 

r ^ # # « » » x # y x « A r # r # ' # / » » j ^ / r # j - / ^ r x # / # * / / / x # r ^ r x r / # r x « # x x / # # / / # / y * » 

ì 
tir; 

li 
jfnj 

i 

mvcncMa a 
3 » b l 4 5 t i t t c d o n pQigiHDflnè i» rfttcsa4« 

Lupe? m âbèli—éf L7900 
fEfriUM . 6900 
P a l e t o t — _ _ ^ # 8900 
Pantaloni , . 24oo 
3i*nclt€rré-7k**uÙGl& 2?o/3ti& 

Domani sera, alle ore 15,30, 
Riunione Corse Levrieri a par
ziale beneficio C.R.T. 

ALAFRONTE 
M o b ì l i ed arredamenti di classa 

FACILITAZIONI 
ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 

REGALI utili! 
BORSETTE - PORTAFOGLI 
P E L L E T T E R I E 

GRANDE ASSORTIMENTO 
DECCIO-Via dei Prefetti 33-33 a 

ì •M VIMOIT* rK TUTTI U 'AtMACM 

•M »AM . r» i m i , 7 . a*w» 
OPUSCOLO GRATUtTO * BJC.S'EST* 

V I A A « P I A N U O V A 4 2 * 4 4 
V I A O S T I E N S E , 2 7 -

QUALITÀ' 

HTRATI 
ALCOOtKI 

+ACOUA+ZUCCHEW 
=PERFETTI UQU0RI 

in vendita nei migliori negozi 

BRANDE FIERA NATALIZIA Di SCARPE 
PER TUTTE LE BORSE 

L25Q0-29N-35N-4HI 
» 

• A • PREZI I POPOLARI 
SCARPE COMO v:te3o nero e mar

rone due fondi tutto cuoio . . L. 
SCARPE DONNA in vitel lo capretto 

camoscio ultimi modelli . . . L. 
.SCARPONI VACCHETTA o anfibio 

nvemal i 2 fondi cuoio . . . L. " 
VASTO ASSORTIMENTO SCARPE CON PARAx UOMO, 

DONNA. BAMBINI — P R E Z Z I B A S S I S S I M I 
V. Goito, 3 - V. Cernala, SS 
(di front* Minitfro Finanze IttaMKÌ SAURAFF 

K0H LASCIATI PZGGfOWUS 
LA VOSTRA ^ ^ MK 

6RNJÀ 
ubando un cinto c h e ìm. lascia 
apeseo sfuggire faci l i tandone l a 
discesa e Vaumentc di vo ìums 

NON ATTENDETE 
CHE SIA TROPPO TARDI 

Adoperate il 

SUPER-NEO BARBERE 
P.R. 49 senza compressore 

Nuovo s i s tema brevettato che 
riduce ed immobnizza ÌXRNIA 
con pressione morbida regola
bi le e concentrata Fagli anelli 
Applicazioni storni fer ia l i : 

ore 9-12; 15.30-18,» m 
ROSSA: T U CaT*arf fi » . p . 

Tei . 4<1>923 
(r ic ino Stazione Termini) 

CATALOGO ILLUSTRATO 
GRATIS A RICHIESTA 

Cerca te il meglio? 
Chi desidera impermeabili eleganti, 

buoni e convenienti soprabiti di claa-
se, le p iù belle stoffe, giacche m o 
derne e pantaloni di tut t i 1 t ipi do
vrà recarsi da e SUPERABTTO » Vba 
Po. 39-P (angolo Via, SJmeto). Ven
dita anche a r a t e 81 accettano l a 
pagamento buoni: EPOVAR, ECLA, 
QUA, JIDES. 

« ' n3$& X' 
ikLzt'J&hAi*-^.. fe.> 

http://la.se
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